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Cos’è il P.O.F. e come viene costruito

“Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’Offerta Formativa. Il POF è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia” (art.3 Regolamento dell’autonomia scolastica DPR 275/99).

Come viene costruito il  P.O.F.

Gli indirizzi generali del P.O.F. sono definiti dal Consiglio di Circolo che raccoglie i pareri ed esprime la volontà di tutte le componenti della comunità scolastica: i genitori, gli insegnanti, il personale non docente. Sulla base di questi criteri generali i Collegi dei Docenti elaborano annualmente una proposta complessiva rispetto al servizio scolastico offerto dalle nostre scuole: gli aspetti organizzativi, gli stili educativi, i progetti specifici ed i settori prioritari di intervento. Infine tutto il pacchetto viene proposto di nuovo al Consiglio di Circolo per l’approvazione finale.

 1. organizzazione

1. 
ORARI e ORGANIZZAZIONE


DIREZIONE DIDATTICA

  


	giorni
	orario di funzionamento
	apertura al pubblico

	lunedi - mercoledi - venerdi


	7,30  -  14,00
	10,30  -  13,00

	martedi - giovedì


	7,30 - 14,00    14,30 - 17,30
	            15,00 - 17,00


       Inoltre, solo per il personale docente e A.T.A, l’orario di segreteria è esteso come segue:

       da lunedì a venerdì 8,00 – 8,30 e 13,00 – 13,30.

       La segreteria riceve telefonicamente tutti i giorni dalle ore 11,00 alle ore 13,00.

       Nei mesi di luglio e agosto gli uffici funzionano solo con orario antimeridiano

SABATO - L’ufficio è aperto al sabato solo nel periodo delle iscrizioni con orario  8,30 – 13.

       Il Dirigente Scolastico riceve previo appuntamento.

SCUOLE DELL’INFANZIA


	
	alunni
	sezioni

	Rignano 
	145
	6



	Troghi
	 67
	3


	S.Vito
	110
	5


Orario di funzionamento

	
	ingresso
	1° uscita
	rientro
	2° uscita

	Rignano 
	8.30 – 9.00
	12*


	13.30 – 13.45*
	16 – 16,30

	Troghi
	8.30 – 9.00
	
	
	

	S.Vito
	8.30 – 9.00
	
	
	


       *questi orari possono variare lievemente tra una scuola e l’altra per esigenze organizzative

 1. organizzazione

SCUOLE    PRIMARIE


	    
	alunni
	classi

	Rignano 
	259
	11

	Troghi
	118
	6

	Incisa
	169
	9

	Massa
	102
	5


       L’orario settimanale per le classi a tempo normale e/o modulare è unico: 
	scuole 
	giorni
	orario

	Rignano Cap.

Troghi

Incisa Cap.

Massa


	lunedi - mercoledi - venerdi
	8,30  - 16,30

	
	martedi - giovedi
	8,30  - 12,30


       L’orario settimanale per le classi a tempo pieno è il seguente:
	scuole 


	giorni
	orario

	Incisa Cap.

Massa


	dal lunedì al venerdì
	8,30  - 16,30




PRE SCUOLA E POST SCUOLA

· Nelle scuole dell’infanzia i bambini possono essere accolti dalle ore 8.00 alle ore 8,10 su richiesta motivata dei genitori e debitamente documentata. 

· Per le scuole primarie di Rignano, Troghi e Incisa  le Amministrazioni Comunali, in accordo con la Direzione Didattica, organizzano un servizio di post scuola, offerto ai genitori che ne fanno richiesta: nei giorni di attività solo antimeridiana i ragazzi possono rimanere nella scuola dopo le 12.30, fruire del servizio mensa e partecipare ad attività di animazione fino alle ore 16,00.

· Nelle scuole di Rignano, Troghi funziona anche un servizio di pre scuola gestito dalle Amministrazioni Comunali e ad Incisa e Massa dalla Direzione Didattica.
2. Profilo di comunità


2.
CHI SIAMO


PROFILO DI COMUNITA’: strumento di analisi e di intervento

Imparare a conoscere la propria comunità si rivela un fattore di fondamentale importanza se si considera che ogni territorio ha una sua connotazione specifica data dalla interrelazione di più fattori appartenenti ad ambiti diversi. Ogni comunità è caratterizzata da vari aspetti che è importante considerare nel loro insieme. Una metodologia efficace per conoscere una comunità nella sua dimensione complessiva è l’analisi di comunità da effettuare attraverso i cosiddetti “profili di comunità”. 

L’utilizzo di questo strumento consentirà di rilevare i punti di forza e le aree problema che la comunità presenta, affinché l’intervento della scuola sia più mirato a promuovere il successo formativo e prevenire situazioni di disagio che potrebbero sfociare anche nel fenomeno della dispersione scolastica.

IL CIRCOLO

Il Circolo Didattico di Rignano Sull’Arno svolge il suo sevizio su 2 comuni confinanti : Incisa in Val D’Arno e Rignano Sull’Arno. Attualmente comprende 4 plessi di scuola primaria e 3 plessi di scuola dell’infanzia dislocati nei centri abitati di Rignano Sull’Arno e di Incisa in Val D’Arno e nelle frazioni di Troghi e S.Vito, sulle colline circostanti.

PROFILO TERRITORIALE

Il territorio dei due comuni è posto a sud-est di Firenze, si estende quasi interamente sulla riva sinistra dell’Arno e rappresenta la porta fiorentina del Valdarno. E’ una zona tipicamente collinare con altitudini compresi tra i 100 e gli 800 metri, ricca di acqua, boschi e zone coltivate prevalentemente a vigneti e oliveti.

La popolazione è concentrata prevalentemente nei capoluoghi dei due comuni  dove si è verificato negli ultimi anni un notevole sviluppo urbanistico intorno agli antichi centri storici. Fanno parte del territorio circostante frazioni importanti e storiche situate lungo la vecchia via Aretina come S.Donato in Collina,Troghi, Cellai, Palazzolo, che negli ultimi anni si stanno ampliando con la costruzione di nuove abitazioni e di nuove infrastrutture.

Sulle colline le antiche case coloniche sono state trasformate in aziende agricole, agriturismo, piccoli laboratori artigianali e civili abitazioni.

Un’importante via di comunicazione che fin dal basso Medioevo collegava Firenze ad Arezzo (vecchia via Aretina) attraversa ancora oggi il territorio ed è collegata alla attuale strada che costeggia la riva destra dell’Arno da due ponti molto antichi.

Si può raggiungere Incisa In Val D’Arno e Rignano Sull’Arno tramite autostrada, uscita A1 Incisa, tramite strada statale 69 Firenze-Arezzo, alternativamente strada provinciale n.1 detta “del S.Donato”, o con il treno poiché i paesi si trovano sulla direttrice della linea ferroviaria Firenze-Roma e sono serviti dalle stazioni ferroviarie di Rignano e Incisa.

Grazie a questa importante rete di comunicazione nel territorio si è sviluppata una vasta ed importante zona industriale nel Comune di Rignano Sull’Arno e un nascente polo commerciale legato all’alta moda con molti outlet nel Comune di Incisa. Completano l’economia della zona numerose aziende artigianali che tengono viva la tradizione locale. Le aree verdi pubbliche non sono ancora adeguate visto l’intenso sviluppo urbano verificatosi nell’ultimo decennio.

Dal punto di vista storico – artistico il territorio è ricco di antiche pievi con all’interno opere pittoriche di notevole valore, abbazie, castelli medioevali, torri di avvistamento, testimonianze di una fiorente vita medioevale che ha visto il passaggio dell’illustre poeta Francesco Petrarca.

PROFILO DEMOGRAFICO

Nel Comune di Rignano sull’Arno risiedono 8413 persone in 3201 famiglie di cui 190 straniere.

I bambini in età scolare sono circa 577 di cui 26 stranieri. Frequentano le scuole pubbliche del Comune.

Nel Comune di Incisa in Val D’Arno i residenti sono circa 5600 in 1978 famiglie di cui 133 stranieri. I bambini in età scolare sono circa 397 di cui  28 stranieri. Frequentano le scuole pubbliche del Comune.

PROFILO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Nel territorio sono presenti attività che riguardano il settore primario, come le aziende agricole e le attività di agriturismo, industrie ed artigianato, commercio ed altri servizi. 

Queste unità locali sviluppano posti di lavoro che tuttavia non sono sufficienti a rispondere alle esigenze lavorative degli abitanti, quindi è diffuso in entrambi i Comuni il fenomeno del pendolarismo verso Firenze e il polo industriale del Valdarno.

Negli ultimi anni inoltre si trasferiscono nei nostri Comuni persone provenienti dalla vicina città, i quali tuttavia mantengono nella stessa il loro posto di lavoro; ciò contribuisce ad incrementare ulteriormente il fenomeno suddetto.

PROFILO DEI SERVIZI

Oltre alle scuole del nostro Circolo (dell’infanzia e primaria) sono presenti due scuole secondarie di I grado ( un plesso a Rignano Sull’Arno ed un altro ad Incisa in Val D’Arno) e due scuole dell’infanzia parificate a Incisa e a S.Donato in Collina.

Nel territorio funzionano tre asili nido ( Troghi, Rignano Sull’Arno, Incisa in Val D’Arno) che offrono un servizio di primaria importanza per le esigenze delle famiglie.

I Comuni svolgono i servizi mensa e trasporto per tutti gli ordini di scuola e con le Cooperative  sociali  gestiscono in alcuni plessi i tempi di pre e post scuola integrando quindi il tempo scuola obbligatorio.

Da molti anni nel territorio dei due Comuni sono funzionanti due biblioteche e due ludoteche ben attrezzate; ad Incisa la biblioteca e la ludoteca sono gestite in parternariato tra la scuola pubblica, l’Amministrazione Comunale e la Cooperativa sociale “l’Inchiostro”.

Sono presenti nel territorio servizi sanitari e sociali pubblici e privati e numerose associazioni di volontariato che arricchiscono il contesto sanitario sociale e culturale contribuendo al benessere della popolazione. La scuola è in rete con tali servizi attuando progetti che promuovono e sviluppano l’offerta formativa.    

Associazioni laiche e religiose offrono varie attività:

· Sportive

· Ricreative 

· Culturali

· Educative 

· Sostegno ed integrazione della disabilità

di particolare importanza per la popolazione giovanile del territorio.

IL NOSTRO TERRITORIO NELLA PROSPETTIVA DEI BISOGNI FORMATIVI

L’analisi svolta attraverso il profilo di comunità e l’esperienza dei docenti che lavorano da molti anni nel territorio evidenziano che:

punti di forza del nostro territorio sono:

· buona posizione ambientale con molti spazi verdi

· ricchezza di relazioni e familiarità nelle conoscenze

· buona situazione del mondo del lavoro

· vicinanza alle città di Firenze ed Arezzo

· rispetto e mantenimento dell’identità paesana, delle feste e delle tradizioni locali

· disponibilità all’integrazione di culture diverse

· sensibilità ed attenzione nei confronti dei diversamente abili

· risposte adeguate ed integrate alle situazioni di disagio socio-culturale

· vasta rete di servizi funzionanti ed in crescita, con ricchezza di offerte educative e formative

· collaborazione tra scuola e territorio

· plessi scolastici con un numero adeguato di alunni e varietà di livelli culturali.

punti di debolezza sono:

· pendolarismo di entrambi i genitori

· carenza di un tessuto familiare allargato

· occasioni limitate di vivere al di fuori del contesto del paese

· disomogeneità del territorio (distanza tra le frazioni)

· incremento negli ultimi anni di alunni stranieri nella comunità

· modelli culturali condizionati dai mass-media.

Tenendo presenti i suddetti punti, la scuola ha determinato le proprie scelte ed ha stabilito i termini dell’intesa sui quali sviluppare i rapporti con le famiglie e la comunità sociale: 

· organizzazione di un servizio di pre e post scuola per ampliare l’effettivo orario scolastico;

· necessità di creare momenti di socializzazione per offrire occasioni di confronto e crescita personale;

· esperienze di gemellaggio, uscite didattiche  utilizzando il patrimonio artistico e culturale offerto dalle vicine città (Firenze e Arezzo);

· organizzazione di percorsi di accoglienza e integrazione linguistica e culturale;

· integrazione del curriculum con attività aggiuntive svolte in orario scolastico per offrire modelli e linguaggi alternativi a quelli presentati dai mass-media;

· incontri di riflessione e discussione rivolti ai genitori. 

3. L’identità


3.
L’IDENTITA’ DELLA NOSTRA SCUOLA


La nostra scuola progetta il suo percorso avvalendosi delle potenzialità del territorio con l’obiettivo di promuovere il successo formativo, impegnandosi a far fonte ai bisogni rilevati e a superare le carenze presenti.

Per dare risposte più mirate a precisi bisogni formativi individuali e di gruppo e per garantire a ciascun bambino la possibilità di comunicare ed esprimersi, i Collegi Docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, su indicazioni del Consiglio di Circolo, individuano:

· uno stile educativo e organizzativo sulla base di una precisa idea di scuola, che pone i suoi cardini su alcuni concetti di fondo:


a) Una scuola che trasmette ed elabora cultura, non solo nel senso della acquisizione dei contenuti, ma soprattutto favorendo la formazione di strumenti di conoscenza, che i ragazzi possano usare, riprendere, integrare ed arricchire nel corso della loro vita.

b) Una scuola nella quale l’insegnante tende a porsi come mediatore che orienta e guida il bambino nella progressiva acquisizione di conoscenze e competenze, rendendolo protagonista dei propri apprendimenti, favorendo l’iniziativa, l’elaborazione personale e il piacere della scoperta. 

Fin dalla scuola materna, e ancor più nelle fasi successive, l’insegnante aiuta il bambino a trovare in sé le energie necessarie per affrontare  la fatica dell’impegno e la coerenza dei comportamenti.  

c) Una scuola che offre un ambiente relazionale positivo e stimolante nel quale i bambini percepiscano una disponibilità all’accoglienza e all’ascolto. Ad esempio agendo sulla organizzazione degli spazi ( per aiutare i ragazzi a sperimentare e sviluppare la propria autonomia) e sul ritmo delle attività (per rispettare i loro tempi di apprendimento e di maturazione affettiva).

d) Una scuola che favorisce e potenzia lo sviluppo dell’identità individuale e di gruppo.

e) Una scuola che vuol caratterizzarsi per i bambini  dai tre agli undici  anni  come luogo di vita: ponendosi in rapporto con i valori e con i problemi della nostra realtà sociale (pervasa dalla globalizzazione, dall’incontro con altre culture) ed aiutandoli a formare proprie idee, ad esercitare capacità critica e diritto di scelta.

· progetti educativi sulla base di precisi criteri guida:

4. il bambino nella nostra scuola                                           


4.  IL BAMBINO NELLA NOSTRA SCUOLA


I bisogni dei ragazzi della fascia 3 – 11 anni

L’analisi dei bisogni formativi degli alunni nel nostro territorio è stata effettuata dai Collegi dei Docenti, riflettendo sulla quotidianità dell’esperienza nelle nostre scuole.

L’analisi condotta dalle insegnanti attraverso l’osservazione sistematica dei comportamenti e la loro registrazione con strumenti individuati e approvati dal Collegio dei docenti (griglie, port-folio) ha permesso di porre in particolare rilievo i seguenti bisogni formativi degli alunni:

· di essere ascoltati

· di essere riconosciuti come individui, con la valorizzazione del loro saper fare, delle loro caratteristiche e della loro storia

· di essere accettati per come sono, senza doversi necessariamente misurare con modelli precostituiti

· di trovare un clima relazionale sereno, intenso e positivo

· di sperimentarsi nella relazione con l’altro attraverso vissuti che favoriscano il confronto e la condivisione

· di trovare nell’adulto una figura di mediazione che li aiuti nella scoperta e nell’interazione con l’ambiente

· di rafforzare la stima di sé, la fiducia nelle proprie capacità di apprendere

· di percepire i percorsi didattici ed educativi proposti dalla scuola come significativi rispetto alla loro rappresentazione della realtà e rispettosi dei loro tempi e dei loro modi d’apprendimento

· di confrontarsi con i limiti posti dal contesto e con la loro capacità di applicazione, imparando a costruire le condizioni necessarie per il raggiungimento della gratificazione

Situazioni di disagio rilevate nella nostra realtà

Si  osserva un processo graduale, ma costante, di trasformazione delle caratteristiche psicologiche degli alunni, in particolare all'ingresso della scuola elementare.

I bambini sono esposti ad una notevole quantità di stimolazioni, hanno a disposizione molti giocattoli e beni di vario tipo, ma rivelano una notevole fragilità che si traduce spesso in condizioni di disagio, su tre versanti:

· della relazione, con la tendenza a riproporre atteggiamenti e comportamenti imitativi, tratti da modelli esterni. Questi comportamenti, proprio perché non autentici, limitano la comunicazione, la conoscenza reciproca e la collaborazione;
· della maturazione emotiva ed in particolare della capacità di saper rinviare la gratificazione, accettando l’ansietà che può nascere dallo svolgere attività non immediatamente connesse ad un risultato. Gli effetti di questa condizione del bambino spesso sono interpretati in modo riduttivo come superficialità e carenza di impegno.
· del rapporto con gli adulti in particolare nel riconoscimento di ruoli chiari (adulto – bambino) e nella costruzione di un rapporto costruttivo e autorevole.
Tale processo va basato su regole chiare e condivise, sulla presenza costante dell’adulto in un rapporto di riconoscimento e di fiducia.
4. il bambino nella nostra scuola                                           

Queste osservazioni costituiscono un punto di riferimento essenziale che la scuola utilizza per definire  il proprio ruolo educativo e le caratteristiche del rapporto che intende stabilire con gli alunni. 

La scuola si impegna a :


1) Rispettare il bambino come persona nella sua globalità e unicità:

· si preoccupa del suo benessere fisico
· rispetta la sua emotività, la sua personalità, le sostiene e ne favorisce l’evoluzione.

· promuove il rafforzamento dell’identità personale 

· favorisce lo sviluppo dell’autonomia personale

2) Favorire la comunicazione e la relazione:

· predispone situazioni strutturate di ascolto, confronto e scambio
· individua nei laboratori espressivi un settore indispensabile del proprio progetto educativo
· riconosce la validità del lavoro di gruppo, della cooperazione e del tutoraggio tra pari
· valorizza il gioco come dimensione specifica dell’infanzia
· promuove esperienze di autogestione 

3) Promuovere e sostenere la costruzione delle conoscenze e la formazione delle competenze:
· accoglie il patrimonio di esperienze e conoscenze personali del bambino

· valorizza l’identità culturale come punto di partenza dell’educazione alla multiculturalità 

· predispone percorsi d’apprendimento che favoriscono l’iniziativa, l’elaborazione personale e il piacere della scoperta

· mette a disposizione le risorse e l’attenzione necessarie per permettere a tutti i ragazzi il


raggiungimento degli strumenti culturali di base 

4) Osservare e valutare il procedere degli apprendimenti nel contesto dello sviluppo globale del bambino

· osserva il bambino nella concretezza del contesto scolastico, sotto il profilo dell’autonomia personale e cognitiva,  dell’interesse, dell’impegno, della relazione, dei modi di gestione della frustrazione 

· rileva e valuta il procedere degli apprendimenti attraverso una ampia gamma di strumenti e di occasioni, distribuiti nella quotidianità della attività didattica

· utilizza l’osservazione e la valutazione non come giudizi statici, ma per il loro valore dinamico: da un lato offrono all’insegnante indicazioni preziose per riorganizzare il proprio intervento;  dall’altro aiutano i ragazzi a percepire, sempre più consapevolmente, l’evolversi delle loro capacità.
5. scelte curricolari                                         

5. CURRICOLO  

I docenti del Circolo hanno analizzato le Nuove Indicazioni per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria ( D.M. 31 luglio 2007 ) ed hanno elaborato una nuova organizzazione del Curricolo, che  viene così articolato (nella scuola dell’infanzia)  attraverso i campi di esperienza e (nella scuola primaria) attraverso le aree disciplinari per la stesura delle programmazioni didattiche.

Per quanto riguarda lo sviluppo delle competenze sono stati individuati i traguardi posti al termine della scuola dell’infanzia ed al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare (termine del 5° anno scuola primaria). I traguardi delle competenze rappresentano un riferimento per gli insegnanti, in quanto indicano i percorsi formativi da intraprendere e a cui finalizzare l’azione  educativa per lo sviluppo integrale dell’alunno. Gli obiettivi di apprendimento sono definiti, come previsto dal suddetto Decreto, al termine del  terzo e del quinto anno della scuola primaria.

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Agli insegnanti  compete la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dai competenti organi collegiali. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.

Tenendo quindi in considerazione che la valutazione degli apprendimenti è espressa in decimi ( come previsto dal D.L. 137/2008 e dal D.P.R. 122 del 22/06/2009- regolamento per la valutazione alunni e modalità applicative in materia-)), il Collegio dei docenti della scuola primaria ha deliberato di convertire il giudizio sintetico in voto numerico, secondo la seguente tabella:

· Non sufficiente =  5

· Sufficiente        =  6

· Discreto            =  7

· Buono               =  8

· Distinto             =  9

· Ottimo               = 10

Inoltre, in base ai principi ispiratori del P.O.F., i docenti concordano che la valutazione numerica, riportata nella scheda di valutazione, deve tenere conto globalmente delle prestazioni , dei processi di apprendimento in evoluzione, dell’impegno dell’allievo in relazione alla situazione di partenza.

Ne consegue che il voto espresso nel documento non è solo il risultato della media aritmetica delle votazioni riportate nelle prove di verifica, ma deve tener in considerazione delle osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento.
Il giudizio quadrimestrale scritto sul documento di valutazione, pur essendo riassuntivo, deve tuttavia comprendere rilevazioni precise e chiare sui diversi aspetti dell’esperienza scolastica.

Infine, il D.P.R. 122/2009 prevede che, al termine della classe quinta della scuola primaria, si certifichino, in decimi, le competenze acquisite dagli alunni.

6. opportunità e attività aggiuntive                                           

6. OPPORTUNITA’  E  ATTIVITA’ AGGIUNTIVE  

IN ORARIO SCOLASTICO  

 

Le scuole dell’infanzia e le scuole primarie del Circolo collaborano con le agenzie del territorio usufruendo delle offerte che esse rivolgono alla scuola e del personale qualificato di cui esse dispongono.

In relazione a ciò le scuole primarie attivano in modo autonomo percorsi rivolti agli alunni ed ai genitori che arricchiscono l’offerta formativa garantendone l’unitarietà e il successo.

Questi percorsi consentono l’organizzazione delle 99 ore opzionali come previsto dalla legge 53 del 28 marzo 2003. La scuola quindi offre un’organizzazione di tempo scuola di 30 ore settimanali di cui 3 opzionali da scegliere tra le seguenti opportunità:

1) Progetti inseriti nel Piano Integrato di Area 

· Percorsi di Educazione Teatrale  con produzione di testi e realizzazione di spettacoli, inseriti anche  nella rassegna annuale organizzata presso il teatro Garibaldi di Figline Valdarno

· Laboratori di arti applicate  realizzazione di percorsi gestiti in collaborazione con esperti del

settore.  

· Percorsi di educazione musicale, gestiti con la collaborazione di esperti esterni
· Percorsi di animazione alla lettura, gestiti anche con la collaborazione di esperti esterni.
2) Attività di acquaticità svolte presso la piscina comunale di Rignano, con percorsi di 4 interventi 

 per   le scuole dell’infanzia, di 6/7 interventi per le scuole elementari.

3) Esperienze di avvicinamento allo sport, in collaborazione con le società sportive operanti nel  

territorio.  Si tratta di brevi percorsi (4/8 incontri) gestiti all’interno dell’orario delle lezioni, 

con una distribuzione quinquennale delle opportunità, in modo da offrire nel corso della scuola   elementare varie esperienze di approccio alla attività sportiva.

4) Educazione ambientale e alla salute

Proseguono le attività di educazione ambientale secondo varie linee progettuali, tra le quali ha particolare rilievo l’attività svolta in collaborazione con le Amministrazioni Comunali, l’AER, la Provincia di Firenze e Legambiente.

5) Educazione stradale

Si  presentano percorsi per la conoscenza:

· dei pericoli negli ambienti conosciuti e nella strada

· della segnaletica stradale 

· dei diritti/doveri del pedone e del ciclista

I percorsi vengono svolti in verticale, dalla scuola dell’infanzia alla quinta classe della scuola primaria ed in collaborazione con la Polizia Municipale

Le visite guidate, le gite di istruzione, la fruizione di spettacoli, le attività di acquaticità e di educazione ambientale hanno un costo, sia pur modesto, che deve essere assunto dai genitori. 

Per questo motivo la loro attuazione richiede il parere favorevole della generalità degli interessati.  

7. rapporti scuola - famiglia                                           

1. RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA

________________________________________________________________________________

1. ACCOGLIENZA
Per i genitori sono predisposti, nelle singole scuole, degli spazi specifici nei quali possono trattenersi per visionare documenti e comunicazioni.

2. INFORMAZIONE

La scuola predispone  modalità di comunicazione ed informazione a più livelli:


- Assemblee

All’inizio di ogni anno scolastico si tiene una assemblea di sezione/classe per presentare l’organizzazione predisposta e le linee essenziali della programmazione didattica.  

Per i bambini di tre anni e per i bambini delle prime classi l’assemblea si svolge prima dell’inizio delle lezioni. Assemblee ulteriori possono essere effettuate, per motivi particolari, durante l’anno.

All’assemblea iniziale con i genitori svolta per le classi prime partecipano anche i pediatri del Distretto al fine di condividere con insegnanti e genitori eventuali problematiche che riguardano l’inserimento nella scuola e l’apprendimento del bambino in questa fascia d’età. 

- Colloqui individuali
Le informazioni sui processi di sviluppo e di apprendimento che interessano individualmente ogni singolo bambino vengono comunicate durante i ricevimenti generali  previsti durante l’anno.

Nella scuola dell’infanzia, sono previsti  due colloqui nei periodi iniziali e finali dell’anno scolastico. Le insegnanti comunicano ad ogni genitore il giorno e l’ora stabilite per il colloquio.

Nella scuola primaria sono previsti tre ricevimenti generali durante l’anno scolastico, che si tengono indicativamente  con la seguente distribuzione: novembre, febbraio, giugno. Nei ricevimenti di febbraio e giugno viene illustrata la scheda di valutazione. All’inizio dei colloqui, viene affissa alla porta della classe una nota per la registrazione  dell’ordine di entrata. I genitori non presenti quando giunge il loro turno debbono iscriversi di nuovo, in coda all’elenco della propria fascia.  

- Colloqui individuali straordinari
Per una più approfondita ed analitica informazione sono previsti incontri ogni qualvolta gli insegnanti o i genitori ne ravvisano la necessità. 

Per ottenere l’incontro è sufficiente contattare le insegnanti e concordare orario e data.

3. PARTECIPAZIONE
La partecipazione dei genitori alla vita della scuola  si realizza nelle forme previste dagli Organi Collegiali, con l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Intersezione, Interclasse e nel Consiglio di Circolo.

Tali organismi hanno la funzione di presentare proposte, esprimere pareri, adottare delibere relative ad aspetti importanti della gestione della scuola.

Sono inoltre realizzate iniziative di coinvolgimento e di partecipazione diretta alla vita scolastica,  che hanno lo scopo di incrementare la conoscenza reciproca tra scuola e famiglia, sviluppare la collaborazione, approfondire l’analisi di tematiche educative e psicologiche che possano aiutare i genitori a svolgere il loro difficile ed emozionante ruolo.  

8. collaborazioni / formazione                                          


8.a  COLLABORAZIONI


Per l’attuazione di alcuni progetti ed attività del P.O.F. sono stati stipulati protocolli di intesa con varie agenzie ed enti:

· Con le Amministrazioni comunali di Rignano e Incisa, con la cooperativa l’Inchiostro per la gestione di azioni di sostegno all’handicap e per la gestione dei laboratori inseriti nel P.I.A.

· Con varie società sportive per la gestione di percorsi di avvicinamento allo sport
La scuola ha intrapreso con il Distretto Socio – Sanitario azioni di collaborazione e condivisione decise nell’ambito del Tavolo Interistituzionale che si tiene mensilmente a Figline Valdarno. Al tavolo sono presenti le scuole del Valdarno, gli esperti del Distretto (psicologo, neuropsichiatria, terapista),  i pediatri, gli Enti Locali e le associazioni operanti sul territorio. 
Lo scopo del lavoro di sinergia del Tavolo è quello di prevenire il disagio sociale, psicologico  e cognitivo, di affrontare e gestire le problematiche della disabilità e dell’inserimento sociale e scolastico degli alunni stranieri. 
Il tavolo ha deciso, tra le linee di azione, anche la possibilità di usufruire, da parte della scuola, della consulenza di un’equipe del Distretto, per trattare problematiche di tipo scolastico e psicologico di carattere esclusivamente generale e quindi anonimo. 


8.b FORMAZIONE DEI DOCENTI

Nel seguente anno scolastico sono previsti i seguenti corsi di formazione e/o seminari per i docenti di scuola dell’infanzia e di scuola primaria:
1. corso di formazione musicale “L’ora di musica” – prof. Dusti Marco – destinatari docenti di scuola primaria classi prime, seconde, terze – sede del corso Direzione Didattica Rignano sull’Arno –

2. corso di formazione musicale “ Il coro” – prof. Cardelli Massimo – destinatari docenti del Circolo - sede del corso Direzione Didattica Rignano sull’Arno –

3. corso di formazione sul metodo della letto-scrittura –prof.essa Campolmi Bruna, formatrice MCE - destinatari docenti della scuola dell’infanzia - sede del corso Direzione Didattica Rignano sull’Arno -

4. corso di formazione su dislessia e discalculia – destinatari docenti di scuola primaria – presso scuole del Polo Valdarno e/o Val di Sieve

5. corso di formazione NO-BULL di durata biennale a.s. 2008/2009 – destinatari docenti di scuola primaria e di scuola secondaria di primo grado – sede del corso Direzione Didattica Rignano sull’Arno - 
6. corso di autoformazione handicap – destinatari docenti di scuola primaria e secondaria di primo grado del Polo Valdarno – sede del corso Istituto Superiore Vasari, Figline V.no –

7. seminario di formazione interculturale “Fiaba e geografia” a cura della scrittrice Tiziana Bruno – destinatari docenti di scuola primaria - sede del corso Direzione Didattica Rignano sull’Arno –

8. seminario di formazione LIFE-SKILLS ( competenze di vita) a cura della dott.essa Roselli Monica, società della salute ASL 10 FI – destinatari docenti del Circolo - sede del corso Direzione Didattica Rignano sull’Arno –

9. seminario provinciale di studio sulla valutazione degli alunni – destinatari docenti referenti del Polo Valdarno scuola primaria – sede del corso Cinema Aurora, Scandicci –

10. seminario del tavolo interistituzionale “Buone pratiche nella scuola del Valdarno” su disagio e disabilità – destinatari docenti del Polo del Valdarno – Ist. Sup. Vasari, Figline V.no –
    9.  figure di riferimento                                                                                 

9.  FIGURE DI SISTEMA

Anna Pezzati


            Dirigente scolastica

Katia Sferro                                     Direttrice dei servizi di segreteria

Mita Chiaretti


Presidente Consiglio di Circolo

Lucia Prati                          

Collaboratrice Vicaria
Milvia Tanzi

            
Collaboratrice del Dirigente Scolastico
Silvia Bonini 



Fiduciarie della scuola dell’infanzia di Rignano

Simonetti Simonetta

Grazia Baldoni  

          Fiduciarie della scuola dell’infanzia di Troghi

Lucia Bencini


Fiduciarie della scuola dell’infanzia di S. Vito

Antonia Perulli 

Silvia Bigozzi 


Fiduciarie della scuola primaria di Rignano

Cinzia Materni                     

Sandra Losi    


Fiduciaria della scuola primaria di Troghi

Meri Bruni      


Fiduciarie della scuola primaria di Incisa

Mariella Dusti

Loretta Dominici 


Fiduciaria della scuola primaria di Massa

Milvia Tanzi



 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

Ing.Ottanelli                                      Responsabile del servizio prevenzione e protezione rischi   

                                                            Responsabile per gli adempimenti D.Lgs. 196/2003  
DOCENTI DI RIFERIMENTO PER I PROGETTI

	GESTIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA



	Progetti
	Docenti di riferimento



	Gestione del piano dell’offerta formativa

Autovalutazione dell’Istituto


	· Funzione Strumentale di Circolo. Mariella Dusti

· Commissione P.O.F. :
Bruni Meri ( primaria Incisa)
Prati Lucia e Tanturli Lucia (primaria Rignano)
Cortigiani Daniela ( primaria Troghi)
Bonini Silvia e Tanzi Milvia ( infanzia Rignano )


	PROMUOVERE IL SUCCESSO FORMATIVO

	Progetti
	Docenti di riferimento

	Continuità educativa e Curricolo
	· Funzione Strumentale sc. infanzia: Silvia Bonini
· Referenti di Circolo: 
Sonia Focardi e Manola  Marretti  ( scuola primaria )



	Incontro con le parole
	-     Referente di Circolo: Silvia Bonini (scuola dell’infanzia )



	Progetto accoglienza
	· Referente scuola dell’infanzia: Milvia Tanzi
· Referenti di plesso:
Bencini Lucia e M.Antonia Perulli ( infanzia San Vito )
Silvia Bonini e Simonetta Simonetti ( infanzia Rignano )     Grazia Baldoni (infanzia Troghi)


	Informatica e multimedialità
	· Funzione strumentale: Assunta Nocentini

· Referenti di plesso: 
Laura Serrini (prim. Rignano)

Lucia Bargilli (prim. Incisa)

Daniela Cortigiani (prim. Troghi)

Mariaserena Marzi (prim. Massa)

Carmela Buompane (infanzia San Vito)

Roberta Chiarantini (infanzia Troghi)

Simonetta Simonetti  (infanzia Rignano)



	Laboratori 
arricchimento offerta formativa
	· Referenti Ed. musicale 
Sandra Pinzi e Lucia Tanturli (sc. primaria)



	Biblioteche, giornali cartacei
	· Referente di Circolo: Stefania Innocenti
· Referenti di plesso per le biblioteche:
M.Grazia Mannucci e Giovanna Bagordo (prim. Rignano)
Giovanna Neri e Paola Vannucci (prim. Incisa)
Cinthya Lombardi (prim. Troghi)
Carla Romoli  (prim. Massa)
Nunzia Iannucci  (infanzia San Vito)
Giovanna Bartolini (infanzia Rignano)
Grazia Baldoni (infanzia Troghi)



	Educazione ambientale 
e alla salute


	· Referente di Circolo sc. prim:
Mariaserena Marzi (salute) - Laura Serrini (ambiente)
· Referente di Circolo sc. infanzia: 
Maria Antonia Perulli ( ambiente-salute )



	PRENDERSI CURA DEL DISAGIO



	Progetti


	Docenti di riferimento

	Consulenza psicologica, Emozioni e dimensione sociale
	· Referente di Circolo: Lucia Prati 


	Integrazione handicap
Progetto dislessia 


	-         Funzione strumentale: Stefania Tempestini
-     Referenti: Patrizia Gabbrielli - Cinthya Lombardi

      Stefania Tempestini ( sc. primaria )




	L’INCONTRO TRA CULTURE E LA DIMENSIONE EUROPEA

	Progetti
	Docenti di riferimento

	Educazione alla cittadinanza
	· Referente di Circolo: Benevieri Patrizia



	Educazione interculturale
	· Funzione strumentale sc.primaria:  Grasso Maria

· Funzione strumentale sc.infanzia:  Baldoni Grazia


· Referenti di plesso:
Sonia Focardi (sc. prim. Rignano)
Daniela Cortigiani (sc. prim. Troghi)
Mariaserena Marzi (sc. prim. Massa)
Carolina Cantelli (infanzia San Vito)
Silvia Bonini (infanzia Rignano) 

· Commissione accoglienza
· Sonia Focardi 
Daniela Cortigiani 
Mariaserena Marzi 
Carolina Cantelli 
Silvia Bonini

 

	 Progetto Comenius
	· Referente di Circolo: Assunta Nocentini

· Referente di plesso (Incisa): Lucia Bargilli
· Responsabile sc. infanzia : Silvia Bonini



	COMUNICARE E INTERAGIRE CON IL TERRITORIO

	Progetti
	Docenti di riferimento

	Sito web, documentazione educativa, giornale telematico
	· Funzione strumentale per il sito: Assunta Nocentini
· Funzioni strumentali per la documentazione:
Simonetta Simonetti (scuola dell’infanzia)

      Lucia Bargilli e Laura Serrini  (Scuola primaria)



	Scuola  sicura
	· Rappresentante dei lavoratori: Milvia Tanzi
· Referente di Circolo: Milvia Tanzi
· Referenti di plesso:
Milvia Tanzi (scuola dell’inf. Rignano)
Lucia Bencini (scuola dell’inf. San Vito)
Grazia Baldoni (scuola dell’inf. Troghi)
Patrizia Benevieri (scuola prim. Incisa)
Sandra Losi (scuola prim. Troghi)
Grazia Iovine (scuola prim. Massa)
Stefania Innocenti (scuola prim. Rignano)



10.progetti educativi                                          


10.  I PROGETTI EDUCATIVI

	Criteri guida del P.O.F.
	Progetti 
Scuola  dell’Infanzia


	Progetti 
Scuola   Primaria



	PROMUOVERE

IL SUCCESSO FORMATIVO

	L’incontro con le parole

Progetto   accoglienza
	Laboratori
 arricchimento offerta formativa
Giornali cartacei



	
	Continuità educativa

Biblioteche

Multimedialità

Documentazione educativa



	PRENDERSI CURA

DEL DISAGIO


	Consulenza psicologica

Integrazione dell’handicap

Emozioni e dimensione sociale


	L’INCONTRO TRA CULTURE  E LA DIMENSIONE EUROPEA
	Intercultura

	
	Comenius

	COMUNICARE

E INTERAGIRE

CON IL TERRITORIO

	
	       Educazione alla cittadinanza



	
	Sito web, giornale telematico

Scuola Sicura

Educazione ambientale e  alla salute




Coinvolgimento delle classi nei progetti educativi

E’ importante che a tutti gli alunni che frequentano le nostre scuole siano offerte le stesse opportunità e che quindi i progetti educativi del P.O.F. siano attuati in modo sostanzialmente simile nelle varie scuole.  

Per questo i collegi dei docenti hanno predisposto un piano che stabilisce i livelli di coinvolgimento nei progetti educativi delle sezioni di scuola dell’infanzia e delle classi delle scuole primarie.

	tutte

le classi o sezioni ogni anno
	tutte

le classi o sezioni in anni specifici
	tutte

le classi o sezioni almeno una volta nei cinque anni
	adesione libera delle  classi interessate

	scuole dell’infanzia

L’incontro con

le parole

Progetto accoglienza


	Accoglienza

sez. 5 anni
	
	Progetto Comenius


	scuole primarie

Biblioteche 


Giornali scolastici 

Laboratori
arricchimento offerta formativa
	Educazione alla cittadinanza

classi 1°, 2°, 3°, 4°, 5°
	
	Progetto Comenius

	
	Multimedialità

Classi 1°, 2°, 3°, 4°, 5°
	
	

	
	Identità personale 

classi 2°
	
	

	progetti comuni

Sito web

Scuola sicura

Integrazione handicap

Consulenza psicologica


	Continuità educativa

sez.5 anni, classi 1°, 5°
	Educazione ambientale e alla salute

Documentazione educativa


	A.L.I.S.E.I.

(ed. interculturale) 

Percorsi su emozioni, 

dimensione sociale e diversità


I ragazzi in difficoltà 

Uno degli obiettivi principali del nostro lavoro è la prevenzione ed il trattamento del disagio. 

Non si tratta solo di individuare i ragazzi in difficoltà e sottoporli a percorsi particolari, ma, soprattutto, di costruire un clima generale nel quale tutti i ragazzi possano sentirsi a proprio agio, accolti e apprezzati. 

Cerchiamo di raggiungere questo scopo attraverso una serie di progetti che affrontano il problema da diverse angolature, in modo da costruire complessivamente una azione significativa:

consulenza psicologica, progetto accoglienza, l’incontro con le parole, rafforzamento dell’identità, emozioni e dimensione sociale, educazione alla legalità, laboratori espressivi, intercultura ed educazione alla diversità.

L’elaborazione dei progetti educativi e la loro valutazione

I criteri guida del Consiglio di Circolo e gli obiettivi gestionali

I criteri indicano delle priorità che investono il tipo di educazione offerta ai bambini: in primo luogo lo sviluppo degli apprendimenti e delle competenze (accompagnare tutti i bambini verso la massima espressione possibile delle loro possibilità, prendendosi cura delle situazioni di disagio), in secondo luogo indicando alcune tematiche ritenute importanti per la formazione dei futuri cittadini (l’intercultura, la cittadinanza, l’ambiente).  Sul piano del funzionamento interno della scuola questi criteri generali si intrecciano con obiettivi  di tipo gestionale:
-sviluppare e diffondere processi di innovazione
-consolidare e razionalizzare i progetti educativi esistenti
-migliorare le qualità delle relazioni

-migliorare la collaborazione con il territorio e la visibilità
La relazione tra i criteri guida del P.O.F. e gli obiettivi gestionali definisce la visione di insieme dei progetti e delle attività. Permette, inoltre, di individuare il giusto equilibrio di impiego complessivo delle risorse e di definire obiettivi di riferimento.

La valutazione dei progetti

La valutazione dei progetti viene effettuata sulla base della rilevazione di una serie di indicatori predefiniti:
-coerenza tra gli obiettivi previsti e quelli raggiunti

-efficienza ( rapporto tra esiti conseguiti, tempi e risorse impiegate )
-efficacia ( rapporto tra esiti conseguiti, risultati attesi e gradimento )

-incidenza ed andamento dei problemi

-qualità degli interventi esterni (  esperti esterni, collaborazioni con Enti ed Istituzioni )
-produttività dell’intervento ( ampliamento e/o consolidamento di conoscenze e/o abilità )
Soggetti

Le verifiche vengono realizzate dagli insegnanti, dai plessi e dai gruppi di lavoro impegnati nella gestione dei progetti.

La valutazione degli esiti di ogni progetto viene effettuata dalle relative figure di riferimento, discussa ed approvata in sede di Collegio dei docenti per adeguare eventualmente i progetti alle problematiche emerse.
La valutazione complessiva di sistema, con la comparazione tra uso delle risorse e risultati gestionali viene realizzata dal Consiglio di Circolo sulla base dei materiali predisposti dal Dirigente Scolastico.

Tempi
I progetti sono soggetti ad una verifica periodica anche nei vari organi collegiali sia per soli docenti che con la presenza dei genitori. A tale proposito, i responsabili di Circolo ed i referenti effettuano una verifica intermedia per monitorare i progetti in corso.
 La rilevazione degli esiti e la verifica da parte dei Collegi Docenti vengono effettuate al termine dell’a.s..

Ob. Ottimizzare (A03)

GESTIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

AUTOVALUTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il  P.O.F. è un documento flessibile ed in continua evoluzione; come tale è soggetto ad aggiornamenti nel corso dell'anno scolastico in funzione dell'evoluzione del sistema formativo ed organizzativo della scuola. Costituisce quindi un impegno per la comunità scolastica in quanto rappresenta l'offerta globale di tipo educativo e didattico della scuola.
 Il supporto della Funzione Strumentale si esplica, quindi, nella gestione del Piano dell’offerta Formativa, nella progettualità,  nell’autoanalisi e autovalutazione d’Istituto. 

OBIETTIVI

· Coordinare le attività
· Controllare la coerenza interna tra finalità-curricolo-azione didattica
· Progettare e coordinare progetti per l’arricchimento dell’Offerta Formativa
· Coordinare attività di gruppo
· Predisporre il monitoraggio e la verifica finale
LINEE D’AZIONE

La Funzione Strumentale opera in stretto collegamento con la commissione P.O.F., i vari referenti dei progetti, con le altre funzioni strumentali e con il Dirigente Scolastico, per:
· Aggiornare il documento (valutazione degli apprendimenti)
· Raccogliere, analizzare e monitorare  i progetti 
· Ampliare l’Offerta Formativa

· Cercare di mantenere il sistema di coerenza interna del documento

· Promuovere la comunicazione interna ed esterna dello stesso attraverso forme e mezzi adeguati ai pubblici di riferimento:docenti, genitori, enti del territorio
· Predisporre e tabulare i questionari di autovalutazione del servizio scolastico 
DESTINATARI

Insegnanti, alunni, genitori, personale amministrativo delle scuole del Circolo.

RISORSE

Personale

· Un’ insegnante Funzione Strumentale

· Una Commissione P.O.F. formata da quattro docenti di scuola primaria e due della scuola dell’infanzia, garantendo così la rappresentanza dei due ordini di scuola del Circolo

Economiche

Il progetto attiverà le risorse dalla riserva del F.I.S. 

VERIFICA E VALUTAZIONE
Per la verifica e la valutazione del P.O.F. verranno utilizzati i seguenti strumenti:

· Incontri periodici con i membri della Commissione 

· Riunioni d’interclasse in cui si presentano i progetti di classe e di plesso

· Collegio dei Docenti e Consiglio di Circolo: relazioni dei responsabili di progetto e/o dei membri dei vari gruppi di lavoro

· Monitoraggio in itinere e finale per verificare il raggiungimento degli obiettivi programmati ed il rapporto costi-risultati

Responsabile del progetto                                                                                         Dusti Mariella                                                                                       
Ob. Ottimizzare (P01)

L’INCONTRO CON LE PAROLE

OBIETTIVI

· Integrare il curricolo linguistico con il modello educativo della scuola, al fine di favorire esperienze didattiche significative e rispondenti ai bisogni del bambino.
· Sostenere il consolidamento del percorso inserendone gli aspetti più rilevanti nella normale modalità di lavoro delle insegnanti.
· Sviluppare e consolidare su queste tematiche linee di continuità tra la scuola dell’infanzia e la scuola elementare.

· Usare il linguaggio come un mezzo per prevenire situazioni di disagio e saperle riconoscere.

DESTINATARI

I bambini delle scuole dell’infanzia di 5 anni

LINEE DI AZIONE

Il gruppo di lavoro, formato dalle insegnanti delle sezioni con bambini di cinque anni, elaborerà percorsi educativi strutturati sulle tre linee di lavoro 

1) Consapevolezza del codice scritto:

Sono promosse occasioni per rendere familiare la lingua scritta, sviluppando la consapevolezza delle funzioni sociali, espressive e comunicative della scrittura.

2) Consapevolezza fonologica:

Esperienze di scoperta della lingua come “oggetto trasformabile”: giochi linguistici, ascolto e produzione di rime, filastrocche allitterazioni, scioglilingua. Il bambino scopre gradualmente la dimensione fonologica della lingua, inizia a riconoscerne le componenti e a manipolarle, fino ad arrivare alla presa di coscienza personale del rapporto tra fonema e grafema.

3) Consapevolezza narrativo testuale:

Viene stimolata la pratica della narrazione, attraverso l’ascolto, la rielaborazione e la produzione di storie. La narrazione rappresenta un ponte tra la lingua orale e la lingua scritta, facilita i processi cognitivi e svolge un ruolo intermedio verso le forme scritte del discorso. L’uso di vari tipi di testo (storie, avvisi, lettere) aiuta a distinguerne gli elementi strutturali.

RISORSE

Personale

Una insegnante referente con compiti di  coordinamento a livello di circolo dei gruppi di lavoro impegnati nella progettazione del curricolo linguistico per i bambini di  5 anni, raccolta e documentazione dei percorsi didattici realizzati nelle scuole, sostegno alla organizzazione delle attività dei laboratori linguistici.

Un gruppo di lavoro incentivato, composto dalle insegnanti delle sezioni con bambini di  5 anni.

Economiche

Incentivazione del gruppo di lavoro, acquisto di materiali per i laboratori linguistici.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione del percorso è effettuata dal gruppo di lavoro e dal Collegio dei Docenti. Indicatori di verifica:

· rilevazione dei percorsi attuati nelle sezioni

· rilevazione della correttezza nella applicazione del metodo

· organizzazione, ordine e cura nella gestione dei laboratori 

Responsabile  del progetto

 


                Silvia Bonini
Ob. coesione interna (P02)

 PROGETTO ACCOGLIENZA

OBIETTIVI 

· Favorire l’instaurarsi di un clima relazionale positivo tra scuola e famiglia.

· Coinvolgere e inserire nel contesto scolastico le famiglie che arrivano da altri paesi.

· Organizzare per il bambino un ambiente stimolante, ricco e vario, in cui siano presenti situazioni che  possano incuriosire, interessare, divertire e  che gli permettano di pensare con piacere al ritorno in quel luogo.

LINEE DI AZIONE 

· Organizzare  incontri con genitori e bambini per una conoscenza preliminare dell’ambiente scolastico e delle insegnanti. In queste occasioni i docenti oltre a dare informazioni sulle modalità organizzative e didattiche,  rispondono ai dubbi e alle perplessità dei genitori, discutono della separazione e delle problematiche psicologiche connesse ai primi giorni di frequenza a scuola,  cominciando così un rapporto di collaborazione e fiducia.

· Preparare una brochure da consegnare al primo incontro nella quale ci sono informazioni sul percorso educativo, la giornata scolastica, le opportunità.

· Strutturare uno spazio all’interno della scuola dove il genitore può leggere: avvisi, informazioni  (anche in inglese per le famiglie non italiane), articoli di giornale. 

DESTINATARI

I bambini che si inseriscono per la prima volta nella scuola dell’infanzia e i loro genitori

RISORSE

Personale

Una insegnante referente.

Economiche

Fondi necessari per la stampa dei libretti e brochure.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica viene effettuata dalle insegnanti del plesso sulla base dei seguenti indicatori:

· rilevazione delle attività realizzate

· livello di partecipazione dei genitori

Responsabile del progetto

      

           
                      Milvia Tanzi
 innovazione, comunicazione esterna (P03)

 SITO WEB, INFORMATICA, DOCUMENTAZIONE EDUCATIVA

OBIETTIVI

· Favorire nei docenti l’acquisizione di competenze informatiche e telematiche, promuovere la riflessione rispetto alle finalità educative ed alle problematiche metodologiche.

· Avvicinare gli alunni all’uso delle tecnologie informatiche, multimediali e telematiche, sviluppando le competenze necessarie ad una prima alfabetizzazione diffusa in tutte le classi della scuola primaria.

· Utilizzare i linguaggi multimediali, la comunicazione telematica e le risorse di rete per creare situazioni di apprendimento motivanti, contesti comunicativi reali, sviluppare le capacità logiche dei bambini e la costruzione sociale delle conoscenze.

· Rafforzare l’autostima e il senso di appartenenza alla comunità scolastica: la propria scuola, il Circolo.

· Accrescere la socializzazione delle esperienze all'interno del circolo ai vari livelli.

· Dare maggiore visibilità all'organizzazione, ai progetti e ai percorsi didattici realizzati nelle nostre scuole.

· Favorire e incrementare la comunicazione fra le classi, la comunità scolastica, i genitori, il territorio, altre scuole ed agenzie educative, anche con modalità interattive.

DESTINATARI

Alunni, insegnanti e genitori delle scuole dell'infanzia ed elementari del Circolo.
Gli Enti Locali e le agenzie educative presenti nel territorio. 
Le scuole con le quali il Circolo attua scambi culturali e collaborazioni di vario genere.

LINEE DI AZIONE

Informatica

Cura e incremento delle dotazioni hardware e software e delle connessioni telematiche.
Definizione di regole condivise per la gestione dei laboratori e del software.
Facilitazione dell’uso dei laboratori da parte delle insegnanti e delle classi per: uso di software didattico, programmi di disegno e grafica, videoscrittura, scrittura multimediale, produzione di ipermedia, realizzazione di pagine web, accesso a Internet e alla posta elettronica per reperire informazioni, comunicare ed interagire con altre scuole.

Aggiornamento e gestione della mediateca che raccoglie sussidi didattici multimediali, ipermedia realizzati nelle scuole e la documentazione di alcuni percorsi didattici.

Funzione di tutoraggio in situazione da parte dell’insegnante referente di Circolo: filtro delle richieste di assistenza tecnica, tutoraggio nell’uso dell’hardware e del software, ricerca e segnalazione di risorse Internet, selezione e divulgazione di software didattico freeware.

Funzione di tutoraggio in situazione da parte degli insegnanti referenti nell’utilizzo dei laboratori e del software

Realizzazione del progetto “Cliccando s’impara” (vedi allegato) per la ricerca e selezione  del software didattico gratuito e la sua diffusione nelle scuole.

Monitoraggio delle dotazioni informatiche e dell’uso dei laboratori da parte delle classi. 

Collaborazione con il personale di segreteria per gli aspetti amministrativi (licenze, assistenza,  acquisto hardware e materiale di consumo, ottimizzazione smistamento e-mail).

Sito web e documentazione

Cura della caratterizzazione del sito web del Circolo come strumento che esprime e rafforza l’identità della scuola, mantenendo la sua connotazione di luogo di dialogo grazie agli spazi interattivi, come spazio informativo sui servizi scolastici, come spazio per la presentazione dei lavori delle classi.

Aggiornamento dei contenuti del sito, in particolare del giornale telematico e della documentazione dei percorsi didattici, curandone anche le caratteristiche di usabilità e accessibilità previste dagli accordi internazionali e dalla legislazione italiana.. 

Cura degli spazi informativi e interattivi dedicati ai genitori, ai ragazzi, agli insegnanti.
Collaborazione con le insegnanti Funzioni Strumentali e referenti dei progetti del POF e con il personale di segreteria per raccogliere documenti e materiali da inserire negli spazi informativi.

RISORSE
Personale

Una insegnante Funzione Strumentale per l’informatica e il sito web,  

Tre insegnanti Funzioni Strumentali (una per la scuola dell’infanzia e due per quella primaria) per la documentazione multimediale dei progetti didattici 

Un gruppo di lavoro composto da una referente per ogni plesso di ogni scuola elementare e dell’infanzia. 
Economiche

Acquisto software, hardware e facile consumo; assistenza tecnica.


VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica viene effettuata, anche attraverso specifici questionari di monitoraggio,  sulla base dei seguenti indicatori:

Per l’informatica: 

· rilevazione della  diffusione dell’uso del linguaggio multimediale e della telematica, funzionalità e fruibilità dei laboratori 

· rilevazione dell’uso effettivo dei laboratori da parte delle classi

· rilevazione dell’uso e dell’efficacia del software didattico proposto 

Per il sito web: 

· la qualità della comunicazione sotto il profilo 

· della capacità di rappresentare gli standard qualitativi del Circolo rispetto allo stile educativo,

· della efficacia e chiarezza dell'informazione, 

· della navigabilità, 

· della efficacia e gradevolezza della grafica; 

· la rilevazione della fruizione sul piano quantitativo.

Responsabili del progetto:
Per l’informatica e il sito web: Assunta Nocentini 
Per la documentazione educativa: Simonetta Simonetti per la scuola dell'infanzia
                                                       Lucia Bargilli e Laura Serrini per la scuola primaria
CLICCANDO S’IMPARA

PROGETTO PER LA DIFFUSIONE DEL SW DIDATTICO GRATUITO NELLE SCUOLE
(allegato  alla scheda del POF - Sito web, informatica e documentazione educativa-)
Presentazione del progetto
L’esperienza consiste nella ricerca e diffusione di programmi didattici gratuiti. 
Viene realizzata nell’ambito del coordinamento  e della gestione dei laboratori informatici del circolo ed è stata avviata fin dall’anno scolastico 2003/2004. 

Viene promossa dall’insegnante funzione strumentale per l’informatica e il sito web, che si avvale anche di contatti e collaborazioni con altri soggetti: IPRASE Trentino, IRRE Lombardia, associazioni di insegnanti: VB Scuola, ED Scuola, Didatticamente, ANITEL… 

L’esperienza è stata segnalata anche tra i “Progetti, esperienze uso e produzione OPEN SOURCE SOFTWARE (OSS)” selezionate dall’Osservatorio Tecnologico del MIUR, ed è reperibile in rete all’indirizzo http://www.osservatoriotecnologico.it/software/esperienze/index.htm 

Motivazioni del progetto 
L’utilizzo nella didattica delle tecnologie informatiche permette di creare contesti di apprendimento motivanti, di sviluppare le capacità logiche dei bambini e la costruzione sociale delle conoscenze.

Il progetto nasce dall’esigenza di reperire e divulgare all’interno delle nostre scuole software di qualità, la cui acquisizione non sia resa insostenibile dai costi delle licenze.  

Si propone di avvicinare tutti gli alunni all’informatica, sviluppando le competenze necessarie a una prima alfabetizzazione diffusa e si rivolge in modo particolare agli alunni con particolari difficoltà di apprendimento (alunni con disabilità di vario tipo, stranieri, dislessici).

Obiettivi del progetto 
Disponibilità in tutte le nostre scuole di software quantitativamente e qualitativamente adeguato alle esigenze didattiche.

Divulgazione dell’uso dei programmi tra le insegnanti e tra i ragazzi.

Promozione tra le insegnanti della riflessione sulle finalità educative e le problematiche metodologiche relative all’uso delle tecnologie nella didattica. 
Linee d’azione:

Da parte dell’insegnante Funzione Strumentale di Circolo:

· Ricerca, selezione e download di software freeware (su Internet a attraverso i contatti citati).

· Realizzazione di cd con i file di installazione dei programmi selezionati, corredati da istruzioni.

· Presentazione delle principali caratteristiche alle responsabili dei laboratori informatici dei plessi, in appositi incontri.

· Ulteriore ricerca e selezione dei programmi in base alle esigenze delle singole scuole. 

· Coordinamento del gruppo delle referenti di informatica, promozione, all’interno di esso, del confronto di esperienze e della riflessione educativa. 

· Divulgazione, con il gruppo delle referenti di plesso, del curricolo di informatica per la scuola primaria, segnalando percorsi, programmi e risorse
            Da parte delle insegnanti referenti di plesso per l’informatica:
· Installazione dei programmi selezionati sui pc dei laboratori informatici delle scuole.

· Presentazione di programmi, percorsi didattici e attività alle insegnanti che usano i laboratori con le classi. 


Stato di avanzamento del progetto


Nei laboratori delle scuole primarie è già presente un significativo numero di programmi didattici, in progressivo incremento, che vengono regolarmente usati con i ragazzi. 
Anche la dotazione e l’uso dei programmi nelle scuole dell’infanzia, pur risultando più modeste, sono state incrementate e sembrano comunque adeguate, in relazione all’età dei bambini.

Il progetto è pienamente operativo in tutte le azioni previste, in particolare l’ultima (la presentazione dei programmi da parte delle responsabili dei laboratori informatici dei plessi alle insegnanti che usano i laboratori con le classi) è stata potenziata e ottimizzata dall’a. s. 2005/2006 in poi, per quanto riguarda i tempi e le modalità di presentazione, attraverso un finanziamento specificamente destinato all’interno delle disponibilità del fondo di istituto. 

Per avere una visione più chiara dei programmi disponibili, dall’anno scolastico 2006/2007 è stato realizzato un catalogo dei programmi, suddivisi per tipologie  e discipline, che viene progressivamente aggiornato.

Negli ultimi anni scolastici, la ricerca e diffusione del software è stata particolarmente mirata a soddisfare le richieste avanzate dalle insegnanti per specifiche necessità (dislessia, alunni ipovedenti…). E’ stata inoltre data la possibilità, alle famiglie che lo hanno richiesto, di avere copia dei programmi per farli usare ai ragazzi anche  a casa. 

Dall’a. s. 2008/2009 è stata realizzata una proposta di curricolo di informatica, mettendo in relazione gli obiettivi proposti dalle Indicazioni ministeriali per la scuola primaria con le esperienze più significative rilevate nel monitoraggio di fine anno scolastico e le risorse presenti nelle nostre scuole.

Responsabile del progetto

      

           
                   Assunta Nocentini



Ob. Coesione interna (P04)
EMOZIONI E DIMENSIONE SOCIALE

OBIETTIVI

Riferiti agli alunni:

· Conoscere, curare e sviluppare il linguaggio interiore dell’anima. 

· Educare i bambini alla conoscenza di sé e delle proprie emozioni.

· Sviluppare la capacità di confrontarsi con l’altro e di prendere consapevolezza di se stessi, di decentrare il proprio punto di vista e mettersi al posto dell’altro nelle varie situazioni.

· Sviluppare la capacità di progettare azioni future in relazione a desideri, capacità personali e passioni.

· Educare all’aspetto etico delle azioni e delle decisioni.

· Sviluppare la consapevolezza che ogni progetto va inserito in una dimensione globale nella quale si rispecchiano le conseguenze future di ogni azione presente.

· Sperimentare che il tempo, l’attesa, il rischio, la fatica sono gli elementi necessari e indispensabili alla realizzazione dei progetti di vita.

· Sperimentare che si può “vivere” di passioni e quindi rendere reali e oggettivi sogni ed emozioni.

· Costruire nella classe un clima relazionale di fondo orientato verso l’ascolto e la valorizzazione di ognuno all’interno del gruppo.

Riferiti agli insegnanti:

· Progettare percorsi didattici e/o utilizzare quelli già esistenti, per sviluppare le competenze socio-affettive e di relazione.

· Sperimentare la capacità di modulare lo stile relazionale in funzione di diverse situazioni.

· Riconoscere ed analizzare le situazioni di disagio individuale e di gruppo.

· Creare nel team un atteggiamento positivo e sereno nei confronti delle problematiche del disagio.

· Riflettere sul fatto che ogni sistema (di relazioni, educativo . . .) costituisce un’unità complessa che comporta diversità e molteplicità, e che sia importante organizzare questa diversità, come un tessuto strettamente unito, benché composto da fili diversi.

· Maturare decisioni e soluzioni nell’ottica della complessità delle relazioni che intercorrono tra i diversi contesti entro i quali il bambino vive, dell’ascolto e del confronto tra le figure di riferimento che caratterizzano tali contesti (la scuola, la famiglia).
LINEE DI AZIONE
· Progettazione e attuazione nelle classi di percorsi didattici, già sperimentati gli scorsi anni.

· Prosecuzione del percorso “Tre chicchi di grano” differenziandolo nelle varie fasi di sviluppo alle quali le classi che lo applicano sono giunte. 

· Attuazione nelle sezioni di scuola dell’infanzia dei percorsi già progettati e sperimentati gli anni precedenti. 
· Progettazione di un nuovo percorso, specifico per la scuola dell’infanzia.

· Costituzione di due gruppi di lavoro distinti, composti, uno dalle insegnanti di scuola primaria e l’altro dalle insegnanti di scuola dell’infanzia che attuano i percorsi nelle loro classi e dall’insegnante responsabile di Circolo del progetto, per il coordinamento del lavoro, la riflessione delle problematiche emerse e la verifica delle esperienze, in itinere e finale. 

· Attivazione di un servizio di consulenza psicologica, con l’équipe del Distretto socio-sanitario rivolta alle insegnanti con l’obiettivo di condividere e individuare insieme possibili percorsi per superare momenti di difficoltà nella crescita del bambino.

· Partecipazione al Tavolo Interistituzionale composto da rappresentanti delle AA.SS.LL, Comuni, Scuole dei quattro Comuni del Valdarno, per le tematiche relative al disagio.

· Organizzazione di momenti di lavoro e di festa con i genitori, per l’inizio, la realizzazione e la conclusione di alcuni percorsi.

DESTINATARI

Gli alunni, i genitori, le insegnanti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie.
RISORSE

Personale
· Un’ insegnante responsabile di Circolo.
· Un gruppo di lavoro formato da insegnanti di scuola primaria che attuano in classe i percorsi di lavoro.

· Un gruppo di lavoro formato da insegnanti di scuola dell’infanzia che attuano in classe in percorsi di lavoro.

· Il personale dell’équipe del Distretto socio-sanitario per la consulenza psicologica con le insegnanti.

Economiche
La copertura delle spese relative ai compensi per le prestazione professionali dei docenti, previste in orario aggiuntivo ( gruppi di lavoro indicati, compenso forfettario per il responsabile di Circolo del progetto).

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica e al valutazione viene effettuata dal Collegio dei Docenti alla fine dell’anno scolastico secondo i seguenti indicatori:

· Rilevazione dei casi seguiti.

· Rilevazione delle azioni adottate e analisi degli effetti.

· Apprezzamento dell’innovazione e dell’efficacia dei percorsi attuati.

· Rilevazione ed apprezzamento della modificazione dei contesti.

· Livello di coesione tra docenti nelle scelte metodologiche e coerenza nell’applicazione.

Responsabile di Circolo del progetto






Lucia Prati

Ottimizzare (P05)

PROGETTO    HANDICAP 
OBIETTIVI

· Incrementare la qualita’ degli interventi educativi rivolti agli alunni portatori di handicap.

· Gestire l’archivio di sussidi e strumenti didattici per l’integrazione scolastica dei bambini diversabili e in situazioni di difficolta’ cognitiva.

· Favorire la comunicazione e il coordinamento tra i soggetti coinvolti nella cura e l’educazione dei ragazzi certificati.

· Coordinare il G.L.H.

· Partecipare ad azioni di confronto,collaborazione e progettazione esterne alla scuola.

LINEE D’AZIONE

· Collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo.

· Gestire l’archivio didattico presso la scuola primaria di Rignano S.Arno: documentazione e ricerca di nuovi sussidi e strumenti, consulenza alle insegnanti del Circolo per fruire in modo funzionale degli strumenti di cui l’archivio dispone, cura e prestito del materiale.

· Potenziare la struttura di coordinamento sia all’interno che all’esterno della scuola. Mantenere i rapporti con scuole, ASL, Enti locali:
· fissare i calendari per i PEI
· contattare ASL per nuove segnalazioni

· elaborare progetti per la continuita’ fra ordini di scuole 

· analizzare la situazione complessiva degli alunni certificati: numero alunni, tipologia   handicap, classi coinvolte, eventuali richieste assistenza scolastica e operatori extra scolastici.

· Partecipare a corsi di aggiornamento.

· Partecipare, in rappresentanza della scuola, nella definizione dei  percorsi di lavoro e nell’elaborazione degli strumenti di analisi, al Tavolo di confronto interistituzionale sull’handicap 

   DESTINATARI

       Alunni e insegnanti delle scuole primarie e delle scuole dell’infanzia del Circolo

   RISORSE

       Personale

      Una  insegnante  referente e il gruppo di lavoro  formato dalle insegnanti di sostegno del Circolo
      Economiche

      Acquisto di sussidi per implementazione dell’archivio.

        VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica e la valutazione degli esiti verranno effettuate in itinere durante gli incontri del gruppo di lavoro ed alla fine dell’anno scolastico dal Collegio dei Docenti, sulla base della documentazione prodotta e messa a disposizione dalla responsabile e dal gruppo di lavoro.
    Indicatori:

· Rilevazione delle azioni sviluppate

· Organizzazione ed uso dell’archivio didattico

· Livello di condivisione delle procedure e dell’organizzazione del settore 

· Incidenza e andamento dei problemi

  Responsabile del progetto
                                                                                 Stefania Tempestini
Ob. Ottimizzare (P05)

PROGETTO DISLESSIA

OBIETTIVI

Riferiti agli alunni:

· Superare precocemente le difficoltà di apprendimento della letto-scrittura nelle classi prime e seconde della scuola primaria

· Superare le difficoltà nelle aree di apprendimento della lingua orale e scritta negli alunni delle classi terze, quarte, quinte della scuola primaria

Riferiti agli insegnanti :

· Controllare le abilità di letto-scrittura ( classi prime e seconde )

· Fornire strumenti per identificare con metodo gli alunni con difficoltà di apprendimento

· Ridurre i tempi di identificazione dei bambini con difficoltà

· Produrre strumenti per l’intervento di recupero delle difficoltà di apprendimento nel corso della scolarizzazione ( classi terze, quarte, quinte )

LINEE D’AZIONE

· Monitoraggio sistematico e fasico dei processi di acquisizione della letto-scrittura in tutte le classi prime e seconde

· Identificazione delle difficoltà scolastiche e formazione/intervento a partire dalle prime fasi di acquisizione della letto-scrittura

· Costituzione di un gruppo di lavoro per fornire strumenti necessari a favorire interventi didattici mirati e specifici

· Progettazione di attività di recupero con prove strutturate nel corso della scolarizzazione degli alunni con difficoltà nell’area linguistica

· Screening al termine del processo di recupero per gli alunni che mostrano ritardi di apprendimento

· Collaborazione con le strutture specifiche dei servizi ASL per una valutazione individualizzata ed un eventuale intervento riabilitativo, previa sensibilizzazione e decisione delle famiglie

DESTINATARI

Alunni e insegnanti di tutte le classi della scuola primaria del Circolo.

RISORSE
    Personale

Tre referenti scolastiche
Gruppo di lavoro formato da un insegnante delle classi terze, quarte, quinte della scuola primaria del Circolo
Economiche

Il progetto attiverà le risorse dalla riserva del F.I.S.

VERIFICA e VALUTAZIONE

La verifica e la valutazione verranno effettuate dal Collegio dei Docenti nella verifica intermedia e di fine anno scolastico.

Si informano gli insegnanti che presso il C.R.E.D- via Nicolodi n.2 Firenze è possibile avere consulenze e consultare e/o avere in prestito libri e software sui Disturbi specifici dell’Apprendimento.

http: // ausilioteca.comune.fi.it

Responsabili del progetto                                                                              Stefania Tempestini

                                                                                                                  Cintya Lombardi
                                                                                                                  Patrizia Gabbrielli
Ob. Ottimizzare (P06)



EDUCAZIONE  ALLA CITTADINANZA
OBIETTIVI

· Rafforzare atteggiamenti di sicurezza e di stima di sé

· Educare al senso di responsabilità.

· Educare al valore delle regole come presupposto per la convivenza democratica. 

· Educare al confronto con le diverse culture e identità.

· Far scoprire e far vivere agli alunni il valore della partecipazione democratica. 

· Rafforzare i principi della tolleranza e della solidarietà, nel rispetto degli altri e delle differenze che connotano l’umanità.

· Contribuire a formare una persona che sappia gestire sentimenti di violenza, che s’impegni a risolvere attivamente i conflitti senza prevaricazioni.
· Promuovere la conoscenza del proprio corpo nei suoi diversi aspetti
LINEE D’AZIONE
· Costituzione di un gruppo di lavoro formato dagli insegnanti della scuola dell’Infanzia       (sezione 5 anni) e dagli insegnanti della scuola Primaria  classi 3^, 4^ e 5^ del Circolo Didattico.

· Identificazione di se stesso e dei gruppi di appartenenza ; conoscenza dei vari ruoli.

· Scoperta dell’importanza di regole per vivere insieme

· Organizzazione, all’interno dell’orario scolastico, di esperienze di partecipazione democratica  (elezione dei responsabili di classe , dei rappresentanti , di un parlamento  per discutere ,trovare leggi per risolvere problemi sorti all’interno del gruppo classe o della scuola)

· Promozione di occasioni di autogestione di alcuni spazi con regole e attività concordate dagli alunni.

· Organizzazione di incontri con le istituzioni e partecipazione al Consiglio Comunale.

· Educazione stradale: conoscenza dei pericoli negli ambienti conosciuti e nella strada,conoscenza della segnaletica stradale e dei diritti \ doveri del pedone e del ciclista.(percorso svolto in verticale dalla scuola dell’Infanzia alla quinta classe della scuola Primaria.)

· Conoscenza di giochi, fiabe, poesie appartenenti a culture diverse dalla nostra.

· Analisi di alcuni articoli della “ Costituzione Italiana”, della” Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo” e della “Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia”.

· Promozione di incontri con associazioni  umanitarie e di volontariato presenti nel territorio.
· Promozione di incontri con le associazioni sportive del territorio

· Organizzazione nel Circolo di un momento di gioco-sport (la festa dello sport)
DESTINATARI
Gli alunni e gli insegnanti delle scuole dell’Infanzia e delle scuole Primarie del Circolo Didattico

RISORSE
Personale
Un’insegnante referente e un gruppo di lavoro.
Economiche
Il progetto attiverà le risorse dalla riserva del F.I.S.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica e la valutazione saranno effettuate al termine del progetto proposto secondo i seguenti indicatori:

· apprezzamento dell’efficacia dei percorsi attuati;

· rilevazione dei livelli di cooperazione nel gruppo;

· rispetto degli impegni assunti

· produzione di osservazioni per le esperienze future

Responsabile del progetto                                                                                    Benevieri Patrizia

Ob. Ottimizzare (P07)

PROGETTO  COMENIUS DI PARTENARIATO SCOLASTICO
 dal programma europeo "Lifelong Learning Programme"
OBIETTIVI

- Favorire negli alunni la consapevolezza della propria identità culturale, attraverso una maggiore conoscenza dei tratti caratteristici del proprio paese, delle tradizioni e del territorio
 - Favorire l’incontro con culture diverse dalla propria e la consapevolezza dell’arricchimento derivante dalla loro conoscenza
 - Promuovere il senso di appartenenza ad una più ampia comunità che supera i confini nazionali, fino ad arrivare alla consapevolezza dell’appartenenza a un contesto geografico, culturale e sociale europeo 
 - Favorire la socializzazione, ridurre i conflitti e superare i pregiudizi
 - Creare una situazione significativa e motivante che favorisca l’apprendimento della lingua inglese per la comunicazione con i partner
 - Creare un contesto significativo che consenta un primo approccio, per quanto informale e ludico, ad altre lingue europee
 - Fornire occasioni motivanti e sicure per l’utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche: testi, ipertesti e immagini digitali, realizzazione di contributi per la documentazione online, 
uso di Internet e di strumenti per la comunicazione online: posta elettronica, forum, blog, chat.

- Dare agli insegnanti l’occasione per conoscere e confrontare i diversi sistemi educativi e metodi pedagogici
 - Creare un contesto di apprendimento che favorisca la promozione delle otto competenze chiave individuate dal Parlamento Europeo: comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia, competenza digitale, imparare a imparare, competenze interpersonali, interculturali, sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale.

LINEE DI AZIONE  

Realizzazione del progetto di partenariato “Food for thought” ( vedere sintesi  allegato n° 1), al quale partecipano le scuole primarie di Rignano e Incisa insieme ad altre otto scuole di diversi paesi europei: Galles (scuola coordinatrice), Inghilterra, Danimarca, Spagna, Polonia, Romania, Slovenia, Turchia: 
· Partecipazione agli incontri di progetto (novembre: Slovenia, Marzo: Romania, Giugno: Inghilterra – Galles)

· Organizzazione dell’incontro di progetto che si terrà in Italia nell’ottobre 2009

· Comunicazione e collaborazione attraverso strumenti telematici (posta elettronica e forum) con le altre scuole, per la progettazione dell’attività e la condivisone dei prodotti 

· Coordinamento e condivisione dell’attività a livello di Circolo attraverso incontri periodici di progettazione, stesura e divulgazione di documenti di progettazione interna, comunicazione telematica.

· Divulgazione dell’attività attraverso: la presentazione agli organi collegiali, i giornali scolastici (cartaceo e online), il sito del progetto, i comunicati stampa ai giornali locali, l’invio periodico di una newsletter alle famiglie, l’allestimento di uno spazio espositivo murale in ognuno dei plessi coinvolti, la presentazione a tutti i ragazzi delle scuole visitate, la diffusione dei prodotti (opuscoli e cd),  l’organizzazione di un evento finale per i genitori. 

· Realizzazione e aggiornamento del sito web del progetto, di cui il nostro Circolo è responsabile

· Realizzazione e moderazione dei forum per la comunicazione tra i partner, uno per gli insegnanti  e uno per gli alunni, di cui la coordinatrice italiana è responsabile. 

· Realizzazione nelle classi  delle attività previste dal progetto .

· Collaborazione con il personale di segreteria per gli adempimenti amministrativi (contratto, documentazione spese, rendicontazione all’Agenzia Nazionale)

· Rendicontazione degli aspetti didattico - educativi all’Agenzia Nazionale attraverso la redazione dei resoconti previsti e la documentazione delle attività e dei prodotti.

- Realizzazione del progetto di partenariato “From the waste basket”, ( vedere sintesi  allegato n° 2), al quale partecipano le scuole dell’infanzia di Rignano e Troghi insieme ad altre cinque scuole di diversi paesi europei: Francia (scuola coordinatrice), Inghilterra, Estonia, Bulgaria, Slovenia.

· Partecipazione agli incontri di progetto (febbraio: Estonia, Giugno: Bulgaria)

· Organizzazione dell’incontro di progetto che si terrà in Italia nel febbraio 2011

· Comunicazione e collaborazione attraverso strumenti telematici (posta elettronica e forum) con le altre scuole, per la progettazione dell’attività e la condivisone dei prodotti 

· Coordinamento e condivisione dell’attività a livello di Circolo attraverso incontri periodici di progettazione, stesura e divulgazione di documenti di progettazione interna, comunicazione telematica.

· Divulgazione dell’attività attraverso: la presentazione agli organi collegiali, i giornali scolastici (cartaceo e online), il sito del progetto, i comunicati stampa ai giornali locali, l’invio periodico di una newsletter alle famiglie, l’allestimento di uno spazio espositivo murale in ognuno dei plessi coinvolti, la presentazione a tutti i ragazzi delle scuole visitate, la diffusione dei prodotti (opuscoli e cd),  l’organizzazione di un evento finale per i genitori. 

· Realizzazione di contributi per il sito web del progetto.

· Realizzazione nelle classi  delle attività previste dal progetto (vedi allegato).

· Collaborazione con il personale di segreteria per gli adempimenti amministrativi (contratto, documentazione spese, rendicontazione all’Agenzia Nazionale)

· Rendicontazione degli aspetti didattico - educativi all’Agenzia Nazionale attraverso la redazione dei resoconti previsti e la documentazione delle attività e dei prodotti.

- Promozione e uso della piattaforma ETwinning per i gemellaggi elettronici:

· Divulgazione delle opportunità e delle caratteristiche dei gemellaggi elettronici tra le insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria

· Presentazione della piattaforma e supporto nella registrazione alle insegnanti che ne fanno richiesta

· Attivazione di gemellaggi elettronici, anche con alcune delle scuole coinvolte nel progetto Comenius

· Tutoraggio e condivisione per quanto riguarda i progetti che verranno effettivamente realizzati

Partecipazione alle iniziative di formazione e informazione promosse dagli Uffici Scolastici Provinciale e Regionale, dall’agenzia italiana LLP e dall’unità italiana ETwinning.

DESTINATARI

Insegnanti, alunni, genitori delle scuole primarie e dell’infanzia del Circolo

RISORSE

Personale

- Una insegnante responsabile del progetto a livello di Circolo
- Una insegnante coordinatrice per la scuola primaria di Incisa (per il progetto Comenius “Food for thought” della scuola primaria)
- Una insegnante coordinatrice per la scuola dell’infanzia (per il progetto Comenius “From the waste basket” della scuola dell’infanzia)
- Le insegnanti delle classi coinvolte nel progetto

VERIFICA E VALUTAZIONE
Valutazione annuale da parte del Collegio dei Docenti secondo i seguenti indicatori:
 - divulgazione delle opportunità di cooperazione europea
 - attivazione di contatti ed esperienze di cooperazione con altri soggetti
 - rispetto degli impegni assunti
 - incidenza e andamento dei problemi incontrati.
Responsabile del progetto
                                                                                                Assunta Nocentini
Coordinatrice per la scuola di Incisa

Lucia Bargilli

Coordinatrice per la scuola dell’infanzia

Silvia Bonini
Ob. Ottimizzare (P08)

CONTINUITA’ EDUCATIVA
 scuola dell’infanzia - primaria – media

OBIETTIVI
· Promuovere e coordinare linee di continuità didattico educativa tra le varie scuole: coordinamento dei curricoli disciplinari, confronto delle metodologie e degli stili relazionali adottati nella didattica.
· Progettare e realizzare percorsi che si sviluppino nelle classi ponte. 

LINEE D'AZIONE

· Organizzare gruppi di lavoro misti tra insegnanti dei tre ordini di scuola per promuovere, organizzare, coordinare le attività progettate, valorizzando le risorse presenti.

· Progettare alcune unità didattiche ponte tra l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e primo anno scuola primaria.

· Progettare alcune unità didattiche ponte tra le classi quinte e la scuola media (scienze, informatica, seconda lingua).

· Documentare i percorsi di continuità e cercare di comunicare in maniera chiara le varie esperienze.

· Arricchire lo scambio di informazioni relative ai singoli alunni al momento del passaggio tra gli ordini di scuola.

· Favorire la familiarizzazione con gli ambienti e con il personale educativo della scuola in cui si inseriranno gli alunni.

DESTINATARI

Gli alunni e gli insegnanti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie.

RISORSE

Personale

Tre insegnanti referenti e gruppi di lavoro costituiti dagli insegnanti degli anni ponte.

Economiche

Il progetto attiverà le risorse dalla riserva del F.I.S.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica viene effettuata dai Collegi dei Docenti al termine dell’anno scolastico sulla base dei seguenti indicatori:

· Rispetto alla condivisione di metodologie nelle unità ponte e nello sviluppo verticale dei programmi:
- valorizzazione del protagonismo cognitivo dei bambini;
- condivisione di stili educativi e metodologici su singoli delimitati settori.

· Rispetto agli aspetti gestionali:
-  livello di condivisione di procedure e organizzazione
-  incidenza e andamento dei problemi incontrati
-  produzione di osservazioni ed avvertenze da considerare per esperienze future.
Responsabili del progetto                                                                                                           Bonini Silvia
Focardi Sonia

Marretti Manola



 Ob. Ottimizzare (P09)

LABORATORI 
ARRICCHIMENTO OFFERTA FORMATIVA

OBIETTIVI

· Superare l’ottica disciplinare e far scoprire l’interdisciplinarietà e la multidisciplinarietà
· Potenziare le capacità espressive e creative dei ragazzi, attraverso la sperimentazione di una varietà di linguaggi e delle loro regole strutturali.
· Progettare ed attivare nuovi percorsi di educazione musicale.

· Arricchire la conoscenza del territorio dal punto di vista storico-sociale, artistico-culturale
LINEE D’AZIONE 

· Predisporre un contesto didattico che offre l’opportunità di imparare ad applicare

· Privilegiare opportunità formative per produrre per produrre nuove conoscenze e svilupparne altre

· Progettare percorsi con lo scopo di rendere gli alunni consapevoli dei processi che vivono
· Supporto organizzativo per la strutturazione e gestione dei laboratori espressivi nelle scuole del circolo.

· Garantire una sufficiente dotazione di materiale di facile consumo e di strumenti.

· Proseguire la partecipazione ai percorsi teatrali collegati alla rassegna “La Garibaldina”.

· Proseguire la partecipazione ai laboratori di arti applicate organizzati dal P.I.A.

· Progettare e curare l’attuazione di percorsi di educazione musicale.

· Aderire alle proposte del territorio

DESTINATARI

Gli alunni delle scuole dell’infanzia e della scuola primaria

RISORSE

Personale

Insegnanti referenti con il compito di curare in particolare le attività di educazione musicale e teatrale.

Insegnanti che svolgono attività di recupero e di potenziamento in orario aggiuntivo
Economiche

· Acquisto sussidi e materiale di uso per i laboratori.

· Compensi ad esperti esterni per attività didattiche con gli alunni e per attività di formazione rivolte ai docenti.

· Compensi agli insegnanti che svolgono percorsi formativi in orario aggiuntivo

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica verrà effettuata periodicamente dai docenti a livello di modulo, di plesso, dai referenti dei progetti e dal Collegio Docenti al termine dell’anno scolastico, sulla base dei seguenti indicatori:

rispetto agli obiettivi educativi:

· arricchimento delle capacità espressive e delle inclinazioni personali degli alunni;

· acquisizione di competenze specifiche

rispetto alla gestione:

· rilevazione e analisi dei problemi;

· rilevazione delle modificazioni introdotte alla organizzazione in risposta ai problemi.

· documentazione dei percorsi attivati per il recupero

Responsabile del progetto



             

           Mariella Dusti
Ob. Innovare (P10)

BIBLIOTECHE ED EDITORIA SCOLASTICA

OBIETTIVI
· Promuovere l'interesse nei confronti del libro con attività di animazione alla lettura. 
· Sostenere la progettazione educativa degli insegnanti
· Coordinare tutte le risorse esistenti per fare delle biblioteche luoghi ricchi di relazioni,          scambi culturali, attività ricreative.
· Curare la sistemazione degli ambienti mantenendoli accoglienti e funzionali.
· Realizzare pubblicazioni del GIORNALANDO, a cura di ogni singola scuola e con il contributo di tutte le classi o di singoli alunni.

· Comunicare al territorio e pubblicizzare il lavoro didattico
LINEE DI AZIONE
· Curare i rapporti di collaborazione con le altre agenzie e Enti presenti sul territorio
· Costituire un coordinamento tra le biblioteche scolastiche attraverso i referenti di plesso delle scuole primarie e dell’infanzia
· Favorire lo scambio tra i vari plessi di materiale librario e di esperienze relative alla  lettura.
· Realizzare mostre-mercato di libri per l’infanzia all’interno delle scuole del Circolo
· Arricchire il patrimonio librario utilizzando al meglio le risorse eventualmente disponibili del Circolo o di altri Enti, o recuperate con le mostre-mercato
Curare la gestione informatizzata del prestito
· Organizzare iniziative sul libro quali:
 - attività di animazione alla lettura con i genitori;
 - incontri con animatori, illustratori e scrittori nelle classi prime, seconde, terze, quarte e quinte,    eventualmente in accordo con le iniziative promosse dall’Ente Locale
DESTINATARI

Gli alunni della  scuola primaria e dell’infanzia del Circolo.

RISORSE 
Personale: 
Una insegnante responsabile di Circolo e referenti di plesso e di sezione; gruppo per l’organizzazione della “Mostra del libro”
Economiche
Incentivazione delle insegnanti referenti delle biblioteche e docenti coinvolti nell’organizzazione della mostra del libro. Compenso per esperti coinvolti nelle varie iniziative. Disponibilità economica per l’acquisto di nuovi libri
VERIFICA E VALUTAZIONE
L'attività di questo settore sarà verificata dal g.d.l., valutata dal Consiglio di interclasse e dal collegio dei Docenti. Indicatori di verifica:
· ordine, gradevolezza e funzionalità dei locali;
· uso pianificato e proficuo delle risorse disponibili;
· rilevazione delle attività di animazione alla lettura svolte nelle scuole;
· analisi quantitativa della partecipazione delle classi;

· rilevazione dell’uso del prestito informatizzato;

· analisi quantitativa dei numeri del GIORNALANDO pubblicati;

· analisi qualitativa in termini di efficacia, chiarezza comunicativa e competenza espressa nelle pagine di GIORNALANDO.
Responsabile del progetto
                                                                        Stefania Innocenti
Ob. Innovare (P11)

EDUCAZIONE AMBIENTALE EDUCAZIONE ALLA SALUTE

 OBIETTIVI 

·  Guidare all’osservazione e alla conoscenza del territorio di appartenenza nei suoi vari aspetti naturalistici, storici, artistici, economico-produttivi. 

· Promuovere una cultura del rispetto e della cura nei confronti dell’ambiente di cui siamo parte per la salvaguardia delle risorse presenti e nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile .

·  Favorire lo sviluppo della consapevolezza dell’importanza della tutela e della salvaguardia dei valori naturalistici e paesaggistici del territorio.

·  Promuovere la partecipazione alle iniziative di salvaguardia ambientale e la responsabilizzazione al rispetto e alla cura del proprio territorio.

·  Favorire l’acquisizione di comportamenti orientati al miglioramento della qualità ambientale, dei valori naturalistici e paesaggistici del territorio.

·  Favorire l’ acquisizione di conoscenze relative alla salute intesa come prevenzione

·  Favorire l’acquisizione di comportamenti idonei al mantenimento di un buon stato di salute

LINEE DI AZIONE

· Progettazione e realizzazione di percorsi mirati alla conoscenza dell’ambiente attraverso l’osservazione e l’esperienza, così da favorire un senso di identità e di appartenenza che si traduca in una pratica di affezione, cura e valorizzazione del proprio territorio.
Tali percorsi, inseriti nel complesso della programmazione curricolare,  potranno avvalersi della collaborazione di operatori di varie agenzie, delle Amministrazioni Comunali, della Provincia di Firenze, di AER e della Comunità Montana.

· Partecipazione , a livello di Circolo, al Progetto di educazione ambientale per le scuole del territorio del Chianti e del Valdarno superiore “R.E.A. Chianti – Valdarno: Risorse per l'Educazione Ambientale”

· Partecipazione, a livello di Circolo,  al Progetto di educazione ambientale relativo alla raccolta differenziata dei rifiuti progettato e realizzato da Amministrazioni Comunali, AER e scuole primarie del Circolo.

· In collaborazione con  la A.S.L. di appartenenza, progettazione e realizzazione di percorsi mirati:
- alla conoscenza del proprio corpo e dei propri bisogni
- alla conoscenza di comportamenti adeguati per il mantenimento della buona salute

DESTINATARI

Gli alunni della scuola dell'infanzia e primaria.  

RISORSE
Personale
Tre insegnanti referenti di Circolo con il compito di:
- tenere i contatti con le varie agenzie che offrono proposte per le scuole
- curare l'informazione nelle scuole rispetto alle opportunità presenti
- sostenere le iniziative sul piano progettuale ed organizzativo
- stimolare la documentazione delle esperienze
Un gruppo di lavoro formato da docenti di scuola dell’infanzia e scuola primaria per la predisposizione di un progetto d’Istituto espressione delle esigenze ambientali ed educative del nostro contesto territoriale.
Economiche 
Il progetto attiverà le risorse dalla riserva del F.I.S. per i docenti.
L'eventuale costo della adesione ad iniziative promosse da soggetti esterni sarà a carico delle famiglie, transitando nel bilancio sotto il profilo contabile.
VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica viene effettuata dagli insegnanti delle classi interessate sulla base dei seguenti indicatori:
Rispetto agli obiettivi educativi
- l'efficacia del percorso rispetto al raggiungimento degli obiettivi previsti 
- il rispetto degli impegni assunti reciprocamente dalla scuola e dalle agenzie impegnate nella collaborazione 
Rispetto agli obiettivi gestionali
- rilevazione degli elementi di innovazione introdotti
- apprezzamento della loro efficacia

Responsabili del progetto                                           Antonia Perulli – Laura Serrini – Mariaserena Marzi

Ob. Ottimizzare (P12)

SCUOLA  SICURA

OBIETTIVI

· Sviluppare una sensibilità diffusa verso il problema della sicurezza e della prevenzione.

· Istruire i ragazzi rispetto ai comportamenti da adottare in caso di emergenza.

· Formare il personale per una gestione consapevole e competente delle procedure.

LINEE D’AZIONE

· Curare l’attuazione puntuale delle disposizioni previste dal decreto legislativo 81/08.

· Costituire in ogni scuola un gruppo di lavoro formato dal referente di plesso e dagli addetti alla gestione dell’emergenza.

· Costituire un coordinamento a livello di circolo formato dai referenti.

· Realizzare azioni formative nei confronti del personale.

DESTINATARI

Alunni e personale delle scuole dell’infanzia e delle scuole elementari.

RISORSE

Personale

· Una insegnate referente di circolo, con compiti di coordinamento dei referenti di plesso per la organizzazione dei servizi connessi alla sicurezza, alle esercitazioni, alla organizzazione del servizio di prevenzione protezione, dell’aggiornamento del personale.
· Referenti di plesso.
· Addetti alla gestione delle emergenze.

Economiche

Compenso al responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.


VERIFICA E VALUTAZIONE 

La verifica viene effettuata dal gruppo delle insegnanti referenti sulla base dei seguenti indicatori:

· rispetto dei compiti differenziati assegnati al personale ed agli alunni;

· adeguamento delle strutture alla normativa riguardo alla segnaletica;

· rilevazione del corretto e puntuale svolgersi delle attività programmate;
· incidenza e andamento dei problemi incontrati;

· produzione di nuove procedure o correzione delle esistenti come risposta alle difficoltà rilevate.

Responsabile del progetto 
                                                                                      Milvia Tanzi

                                  

Ottimizzare (P13)

PROGETTO INTERCULTURA

OBIETTIVI 
· Integrare i  bambini stranieri e le loro famiglie nella scuola e nel tessuto sociale. 

· Promuovere consapevolezza e conoscenza della propria e dell’altrui identità culturale. 

· Educare alla capacità di decentramento dei punti di vista e alla conoscenza e al rispetto di culture diverse. 

· Riconoscere e superare i pregiudizi. 

· Educare ai valori del dialogo, della convivenza pacifica e dell’integrazione delle diversità culturali. 

LINEE DI AZIONE

1. Applicazione del Protocollo d’accoglienza da parte di un gruppo di lavoro formato da due insegnanti F.S. e dalle referenti dei plessi della scuola dell’infanzia e della scuola primaria :
	Scuola Primaria

Scuola dell’Infanzia
	- Monitoraggio di situazioni di inserimento di bambini stranieri

- Progettazione e coordinamento delle azioni per l’accoglienza

- Attivazione dei laboratori linguistici per la conoscenza della lingua italiana da parte degli alunni stranieri da poco arrivati in Italia. 

- Potenziamento dei laboratori di educazione interculturale con o senza operatori esterni
- Coordinamento delle azioni concordate con i soggetti istituzionali locali in relazione alle tematiche dell’intercultura (Progetto ALISEI – Tavolo Interistituzionale)

- Collaborazione con le agenzie territoriali per l’attivazione di un servizio di mediazione linguistica e culturale per la comunicazione con gli alunni stranieri e le loro famiglie 

- Partecipazione al Tavolo Interistituzionale composto da rappresentanti delle A.S.L., Comuni, Scuole dei quattro Comuni del Valdarno, per le tematiche relative all’intercultura. 


DESTINATARI

Gli alunni, i genitori e le insegnanti delle scuole dell'infanzia e primarie. 

RISORSE
Personale

Due insegnanti F.S. ed un gruppo di lavoro formato da  insegnanti referenti 
Economiche 
Incentivazione delle insegnanti referenti
La copertura delle spese relative ai compensi per le prestazione professionali.

Per le attività connesse all’alfabetizzazione ed all’integrazione degli alunni stranieri la copertura dei costi è assicurata in parte dagli Assessorati alle Politiche Sociali delle Amministrazioni Comunali del Valdarno e in parte dal finanziamento dell’U.S.R. in merito alle politiche di accoglienza del flusso migratorio.

VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica e valutazione verranno effettuate alla fine dell’anno scolastico secondo i seguenti indicatori: 
-Rilevazione delle azioni adottate e analisi degli effetti
-Apprezzamento dell’efficacia dei percorsi attuati
-Rilevazione ed apprezzamento della modificazione dei contesti
- Livello di coesione tra docenti nelle scelte metodologiche e coerenza nell’applicazione

 Responsabili del progetto:                                               Grazia Baldoni (per la scuola dell’infanzia)
                                                                                      Maria Grasso (per la scuola primaria)

Allegato n° 1  alla scheda del POF “Progetto Comenius di Partenariato scolastico”

Sintesi del Progetto Comenius di partenariato europeo “Food for Thought”

                                         Durata del progetto: a.s. 2008/2009 – a. s. 2009/2010

SCUOLE COINVOLTE

	Scuola
	Località
	Nazione
	Alunni coinvolti nel progetto
	Personale coinvolto nel progetto

	Barker’s Lane Community School
scuola coordinatrice
	Wrexham
	Regno Unito - Galles
	140
	8

	Circolo Didattico Rignano sull’Arno
	Scuole primarie di Incisa e Rignano
	Italia
	395
	40

	Colegio 

Rincón-Añoretas 
	Rincón de la Victoria - Málaga
	Spagna
	210
	8

	Skolen Ved Bülowsvej
	Frederiksberg Copenaghen
	Denmark
	150
	20

	Szkola Podstawowa im. Lecha Badkowskiego 
	Luzino - Danzica
	Polonia
	200
	20

	Osnovna šola fram
	Fram
	Slovenia
	120
	10

	Scoala “Matei Basarab” 
	Targoviste
	Romania
	250
	12

	Özel Karşıyaka Yamanlar İlköğretim Okulu
	Izmir (Smirne)
	Turchia
	144
	8

	St Martins Garden Primary School
	Bath
	Regno Unito – Inghilterra


	200
	16


OBIETTIVI
· Avviare negli studenti la consapevolezza del valore della diversità culturale  e linguistica in Europa
· Far acquisire consapevolezza delle differenze climatiche in Europa e dei loro effetti sullo stile di vita

· Promuovere la crescita personale e culturale degli studenti, al fine di farli diventare cittadini europei sani  e attivi
· Incoraggiare l’apprendimento delle lingue e la condivisione della conoscenza attraverso l’uso delle nuove tecnologie

· Migliorare il processo di insegnamento/apprendimento  in tutte le scuole partner, attraverso la conoscenza e il confronto dei sistemi di istruzione  e delle tecniche didattiche

SINTESI DELLLE ATTIVITA’

Il progetto sarà portato avanti da nove scuole europee in Italia, Danimarca, Regno Unito, Romania, Spagna, Slovenia, Polonia e Turchia. L’insieme delle scuole partner riflette la diversità all’interno dell’Unione Europea. Infatti il partenariato include situazioni molto variegate: scuole pubbliche e private, dalle piccole comunità rurali alle capitali urbane.

Gli studenti scopriranno, studieranno e condivideranno informazioni sul clima, sul cibo e sulle tradizioni di tutti i Paesi partner. Useranno tecnologie convenzionali e nuove per confrontare le rilevazioni della temperatura per la durata di due anni, produrranno un dizionario multilingue sulle parole del tempo, coltiveranno, cucineranno e consumeranno prodotti locali, realizzeranno un calendario internazionale delle feste, un libro di ricette internazionali e un libro-guida per uno stile di vita sano, basato sulla corretta alimentazione e sull’esercizio fisico. 

Gli incontri periodici degli insegnanti assicureranno una progettazione efficace del lavoro e una sua costante valutazione. Serviranno anche per conoscere i diversi sistemi educativi in Europa. 

Il progetto si propone di coinvolgere non solo le scuole, ma anche le comunità locali. La conoscenza del clima, delle coltivazioni e  dell’alimentazione in Europa coinvolgerà direttamente le famiglie  e le comunità a livello locale  e internazionale, promuovendo la crescita di una generazione di europei più sani, consapevoli e sensibili ai temi dell’educazione alla salute. 

Il progetto, oltre  prevedere attività di carattere generale relative alla conoscenza e alla comunicazione tra le scuole, si articola in cinque sotto-progetti:

	Argomento
	Periodo di realizzazione


	Paese coordinatore
	Paese di supporto

	Clima
	Settembre 2008 - giugno 2010


	Spagna
	Galles

	Dizionario illustrato multilingue
	Settembre 2008 - giugno 2009
	Romania
	Inghilterra

	Coltiva il tuo cibo
	Febbraio 2009 - giugno 2009


	Galles
	Slovenia

	Cibo per le feste
	Settembre 2009 - gennaio 2010


	Polonia
	Turchia

	Stile di vita sano
	Febbraio 2010 - giugno 2010


	Italia
	Danimarca


COINVOLGIMENTO DELLE CLASSI NELLE ATTIVITA’ – A. S. 09/10

	Conoscenza del progetto attraverso il sito web e lo spazio espositivo


	Tutte le classi di Rignano e Incisa

	Incontro con gli insegnanti delle scuole partner
	Tutte le classi di Rignano e Incisa

	Presentazione delle scuole visitate


	Tutte le classi di Rignano e Incisa

	Coltiva il tuo cibo 


	Classi 3 e, 4 e e 5 e Rignano

	Storie  e poesie sulle foto del tempo


	Tutte le classi di Rignano e Incisa

	Clima


	Classi 5e Rignano

	Cibo per le feste (ricette tradizionali)
	Classi 2 e e 4 e Rignano e Incisa

	Stile di vita sano (alimentazione e sport)
	Classi 1 e, 2 e e 3 e Rignano e Incisa


RISULTATI ATTESI E PRODOTTI
	Fine attività
	Presenta-zione
	Descrizione prodotto finale

	Gen. 2009
	Giu. 2009
	Dizionario illustrato europeo del tempo e dei saluti (in 9 lingue)

Il lavoro è già stato completato. Il dizionario è disponibile online, su cd e su un opuscolo stampato. 

	Sett. 2009
	Ott. 2009
	Libro di giardinaggio dei bambini europei, con registrazione fotografica della crescita degli ortaggi in Europa

Nella scuola di Rignano il lavoro è stato realizzato durante lo scorso anno scolastico e completato a giugno. La presentazione del lavoro di ogni paese e avverrà durante il meeting in Italia a Novembre.

	Mar. 2010
	Giu. 2010
	Calendario del cibo e delle feste in Europa con descrizione delle tradizioni legate alle feste e raccolta di ricette fotografiche. 

Il lavoro è stato iniziato a marzo 2009 e verrà completato a marzo 2010. La presentazione finale è prevista a giugno 2010.

	Mag. 2010
	Giu. 2010
	Guida europea per uno stile di vita sano
Raccoglierà i diari fotografici della giornata dei bambini europei, i menù delle mense scolastiche di tutti i paesi e la descrizione degli sport praticati. Lo scopo è quello di favorire la comprensione tra i bambini in Europa e sottolineare le somiglianze tra tutti i bambini piuttosto che le differenze. Il lavoro sarà completato a maggio 2010 e presentato in Inghilterra a giugno 2010.

	Giu. 2010
	Giu. 2010
	Grafici del tempo e delle precipitazioni per due anni da nove località europee

I ragazzi completeranno il lavoro a giugno 2010 e la compilazione del lavoro di ogni paese e  la presentazione avverrà in Galles a giugno. Questo progetto  a lungo termine ha lo scopo di incoraggiare l’interesse e la curiosità per la scienza e l’ambiente. Coinvolgerà gli studenti con il confronto del clima in nove paesi europei.

	Giu. 2010
	Giu. 2010
	Presentazione del progetto “Food for thought”

Questa presentazione finale (festa e mostra) sarà il culmine di due anni di lavoro in collaborazione tra nove scuole europee. E’ auspicabile che abbia un impatto molto positivo su tutti: studenti, insegnanti, genitori, nonni, gruppi della comunità locale e autorità regionali in ogni paese europeo partecipante.


Allegato 2 alla scheda del POF “Progetto Comenius di Partenariato scolastico”

Sintesi del Progetto Comenius di partenariato europeo “From the waste basket”

Durata del progetto: a.s. 2009/2010 – a. s. 2010/2011

SCUOLE COINVOLTE

	Scuola
	Località
	Nazione
	Alunni coinvolti nel progetto

	Ecole La Cachette
scuola coordinatrice
	Nouzonville
	Francia
	50

	Circolo Didattico di Rignano sull’Arno
	Scuole dell’infanzia di Rignano e Troghi
	Italia
	86

	Habaja Lasteaed
	Kõue vald
	Estonia 
	34

	Vrtec Manka Golarja 
	Gornja Radgona
	Slovenia
	90

	Primary school
Rayleigh
	Rayleigh
	Inghilterra
	30

	Detska Gradina Arabella
	Vidin
	Bulgaria 
	110


Obiettivi 
Lo scopo del nostro progetto è insegnare ai bambini della scuola dell’infanzia come proteggere il nostro ambiente  attraverso il riciclaggio dei materiali di rifiuto. Per far questo, i bambini costruiranno giocattoli e oggetti vari con materiali riciclati con l’aiuto dei loro insegnanti. Impareranno il nome dei materiali e cosa accade loro una volta che vengono gettati via. Impareranno filastrocche sull’argomento e diverranno consapevoli di ciò che consumano e di ciò che gettano via. Quando getteranno via qualcosa, penseranno se può avere una seconda vita e se può essere riciclato. Quindi, impareranno a proteggere il nostro ambiente e a risparmiare il denaro. 
Come prodotto finale, costruiremo un sito web che darà istruzioni pratiche per riciclare i materiali a scuole dell’infanzia e genitori  che hanno bambini piccoli, non solo in Europa, ma nel mondo intero.

Attività
Lo scopo principale del partenariato è insegnare la procedura del riciclaggio ai bambini della scuola dell’infanzia a un livello molto elementare, con l’aiuto di genitori, insegnanti e personale scolastico. 

Prima di tutto, si faranno un’idea di ciò che la gente consuma e di ciò che butta via. Impareranno dove vanno a finire i materiali e cosa accade.

Scopriranno se qualcosa danneggia il nostro ambiente e che tipo di rifiuti danneggiano l’ambiente. Impareranno a classificare il materiale di rifiuto e poi impareranno cos’è il riciclaggio. 

Per insegnare a riciclare, verranno portate in classe immagini di materiali di rifiuto e verrà spiegato quanto tempo occorre alla natura per distruggerli, quanto danneggiano l’ambiente e che effetti hanno sulla natura. 

I bambini, in classe, drammatizzeranno il viaggio di un prodotto dal supermercato alla discarica.

Seguiremo metodi molto semplici, in modo che loro partecipino volentieri, come giochi, storie e filastrocche sul riciclaggio degli oggetti, lavoretti artigianali come giocattoli, cartoline, illustrazioni, burattini e souvenir fatti con materiali di scarto. 

I bambini di ogni partner saranno amici di penna. Avranno informazioni sul loro amico/a di penna e sul suo paese. Si scambieranno le illustrazioni che faranno con il materiale di recupero. Si manderanno cartoline fatte con materiali di recupero. 
Tutti gli oggetti che verranno realizzati con materiali di recupero verranno mostrati in entrambe le mostre: nella propria scuola e nella scuola che verrà visitata dai partner. I bambini vedranno il lavoro dei loro amici e si faranno un’idea di come è stato fatto. 
Ci saranno diversi tipi di cestini in ogni classe e i bambini saranno capaci di gettare i rifiuti in quello giusto. 
Ai genitori saranno distribuiti due questionari per aumentare la loro attenzione sul riciclaggio e coinvolgerli nel progetto. 

Lungo la realizzazione del progetto, lavoreremo principalmente con questi materiali: carta, cartone, plastica, lana, stoffa, metallo e filo di ferro. 

Alla fine del progetto, tutte le immagini degli oggetti, le storie e le filastrocche sugli oggetti riciclati, i materiali occorrenti e le procedure saranno raccolti per produrre un libretto e un cd che sarà tradotto in lingua madre e distribuito ad altre scuole dell’infanzia, genitori, autorità, scuole vicine e media locali. 

Tutto il lavoro sarà mostrato sul sito web del progetto. Il libretto, il cd e il sito web saranno il prodotto finale del partenariato. Verrà costruita anche una speciale pagina web sul progetto nel sito di ogni scuola, in lingua madre.
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